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TITOLO I 

DISPOSIZIONI  SISTEMATICHE

CAPO I:  NORME GENERALI

Articolo  1

Ambito e f inalità del Regolamento                                                       

1. I l  presente  Regolamento,  adot tato  a norma  del l 'ar t ico lo  52 del  D.Lgs.  15  d icembre  1997
n.  446,  e  del  TUEL,  D.Lgs.  267/2000,  cont iene  i  pr inc ip i  e  le  d ispos iz ioni  r iguardant i
l ’ is t i tuz ione e l ’appl icaz ione nel  Comune di  Prato  dei  seguent i  canoni:

1. i l  canone  patr imoniale  di  concessione,  autor izzazione  o  esposiz ione  pubbl ic i tar ia,
denominato  “canone”  così  come  discip l inato  dai  commi  da  816  a  836  del l ’ar t icolo  1
del la  legge 160/2019 

2. i l  canone  di  concess ione  per  l 'occupaz ione  del le  aree  e  degl i  spazi  appartenent i  al
demanio  o  al  patr imonio  indisponib i le ,  dest inat i  a  mercat i  real izzat i  anche  in
strutture  attrezzate,  in  deroga  al  comma  816  del l ’ar t ico lo  1  del la  legge  160/2019,
così come discip l inato dai  commi  da 837 a 844 del la  stessa legge.

2. Ai  sensi  del  comma  816  del l ’ar t ico lo  1  del la  legge  160/2019  i l  canone  di  concess ione,
autor izzazione  o  esposiz ione  pubbl ic i tar ia  sost i tu isce  i  seguent i  prel iev i:  i l  canone  per
l ’occupazione  di  spaz i  ed  aree  pubbl iche  (COSAP),  i  d ir i t t i  sul le  pubbl iche  af f iss ioni
(DPA),  i l  canone  per  l ’ insta l laz ione  d i  mezzi  pubbl ic i tar i  (CIMP)  e  i l  canone  d i  cu i
al l ’ar t icolo  27,  commi  7  e  8,  del  codice  del la  s trada,  di  cui  a l  decreto  legis lat ivo  30
apr i le  1992,  n.  285.  

3. Ai  sensi  del  comma  838  del l ’ar t icolo  1  del la  legge  160/2019  i l  canone  di  concessione
per  l 'occupazione  del le  aree  e  degl i  spazi  appar tenent i  a l  demanio  o  al  pat r imonio
indisponib i le ,  dest inat i  a  mercat i  real izzat i  anche  in  strutture  at trezzate,  sost i tu isce  i l
canone  per  l ’occupazione  d i  spazi  ed  aree  pubbl iche  (COSAP),  e,  l imi tatamente  a i  casi
di  occupazioni  temporanee  d i  cui  al  comma  842  del l ’ar t icolo  1  del la  legge  160/2019,  i
prel iev i  sui  r i f iu t i  d i  cui  al  commi  639,  667 e  668  del l 'ar t ico lo  1  del la  legge 27  d icembre
2013,  n. 147.

4. I  canoni  di  cui  al  comma  1  sono  comunque  comprens iv i  di  qualunque  canone
r icogni tor io  o  concessor io  previsto  da  norme  di  legge  e  dai  regolament i  comunal i ,  fat t i
sa lv i  quel l i  connessi  a prestazioni  d i  serv iz i .  

5. Sono  fatte  salve  le  prescr iz ioni  ed  i  d iv iet i  contenut i  nei  Regolament i  settor ial i  relat iv i
al le  procedure  di  r i lasc io  dei  provvedimenti  d i  autor izzaz ione  e  di  concess ione  per
l ’occupazione  di  spaz i  e  aree  pubbl iche.  Sono  al tresì  fat te  salve  le  Convenz ioni
st ipu late  in  mater ia  di  occupaz ione  d i  spazi  e  aree  pubbl iche,  ad  eccez ione  di  quanto
previsto in  mater ia  d i  r iscossione del  presente  canone.

Articolo 2

Presupposti  del  canone patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione o esposiz ione
pubblici tar ia

1. I l  canone è dovuto per:

a) l ’occupazione,  anche  abusiva,  del le  aree  appar tenent i  a l  demanio  o  al  patr imonio
indisponib i le  degl i  ent i  e  degl i  spaz i  soprastant i  o  sottos tant i  i l  suolo  pubbl ico.  I l
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canone  s i  intende  dovuto  anche  per  l ’occupazione  d i  spazi  ed  aree  pr ivate  soggette
a  dir i t t i  demania l i  qual i ,  ad  esempio,  le  st rade  v ic inal i  soggette  a  d ir i t to  d i  pubbl ico
passaggio;  

b) la  di f fus ione  di  messaggi  pubbl ic i tar i ,  anche  abusiva,  mediante  impiant i  instal lat i  su
aree  appartenent i  al  demanio  o  a l  pat r imonio  indisponibi le  del  Comune,  su  beni
pr ivat i  laddove  s iano  v is ib i l i  da  luogo  pubbl ico  o  aperto  al  pubbl ico  del  ter r i tor io
comunale,  ovvero  al l ’esterno  d i  ve icol i  adib i t i  a  uso  pubbl ico  o  a  uso  pr ivato.  Si
considerano  r i levant i  a i  f in i  del l ' imposiz ione:  i  messaggi  da  chiunque  dif fusi  a
qualunque t i to lo  salvo i  cas i di  esenz ione.  Si  intendono r icompres i  nel l ’ imposiz ione:  i
messaggi  d if fus i  al lo  scopo  d i  promuovere  la  domanda  e  la  dif fus ione  di  beni  e
serv iz i  di  quals ias i  natura;  i  messaggi  f ina l izzat i  a  migl iorare l ' immagine del  soggetto
pubbl ic izzato;  i  mezzi  e  le  forme  at te  ad  indicare  i l  luogo  nel  quale  v iene  esercitata
un'att iv i tà .

Rientrano  nel  presupposto  pubbl ic i tar io  tut te  le  forme  di  comunicaz ione  avent i  ad
ogget to  idee,  beni  o  serv iz i ,  a t tuata  att raverso  specif ic i  support i  a l  f ine  d i  or ientare
l ’ in teresse  del  pubbl ico  verso  un  prodot to,  una  persona,  o  una  organizzazione  pubbl ica
o pr ivata.

2. I l  canone  s i  appl ica  nel le  aree  comunal i  che  comprendono  i  t rat t i  di  s trada  s ituat i
a l l ’ in terno  di  centr i  ab i tat i  di  comuni  con  popolaz ione  super iore  a  10.000  abi tant i ,
ind iv iduabi l i  a  norma  del l ’ar t ico lo  2,  comma 7,  del  codice  del la  st rada,  d i  cui  al  decreto
legis lat ivo  30 apr i le  1992,  n. 285.

Articolo 3

Presupposto del canone di concessione per l ’occupazione del le aree e degl i  spazi
appartenenti  al  demanio o al patr imonio indisponibi le,  destinati  a marcati  real izzati

anche in strutture attrezzate

1. I l  canone  è  dovuto  per  l ’occupaz ione,  anche  abus iva,  del le  aree  appar tenent i  a l
demanio  o  al  patr imonio  indisponib i le  degl i  ent i  dest inat i  a  mercat i  real izzat i  anche  in
strutture attrezzate.

2. I l  canone s i appl ica alt res ì  nel le  aree comunali  che comprendono i  t rat t i  di  s trada s ituat i
al l ’ in terno  d i  centr i  abi tat i  di  comuni  con  popolaz ione  super iore  a  10.000  abi tant i ,
indiv iduabi l i  a  norma  del l ’ar t ico lo  2,  comma 7,  del  codice  del la  st rada,  di  cui  al  decreto
legis lat ivo 30 apr i le  1992,  n.  285.

Articolo 4

Entrata in vigore del  Regolamento – Abrogazione att i  precedenti

1. I l  presente  regolamento entra in  v igore dal  1 gennaio  2021.

2. Sono abrogat i  spec if icatamente i  seguent i  at t i :

a) Regolamento  del  canone  per  l ’occupaz ione  d i  spazi  e  aree  pubbl iche  approvato  con
D.C.C.  213 del  20.12.2007 e success ive modif iche  ed integraz ioni

b) Regolamento  comunale  per  la  pubbl ic i tà  e  le  af f iss ioni  approvato  con  D.C.C.  n.  29
del  29/03/2018 e  successive  modi f iche  ed integraz ioni ,  ad eccez ione del  Piano  degl i
impiant i  e  dei  mezz i  pubbl ic i tar i  e  re lat iv i  a l legat i  approvato  con  D.C.C.  n.  1  del
13.01.2011 come modif icato con D.C.C.  n.  81 del  24.11.2011
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TITOLO I I

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA

CAPO I

CANONE OCCUPAZIONE DI  SUOLO PUBBLICO

L. 160/2019 Articolo1 commi 816 -  819 let t .  a)

SEZIONE I:  PRINCIPI  GENERALI

                                                                              

Art icolo  5

Oggetto e f inali tà

1. I l  presente  Capo  d iscipl ina  i l  canone  per  le  occupazioni  di  spazi  ed  aree  pubbl iche.  In
part ico lare  sono previs te:

a) le  procedure  per  i l  r i lascio  e  la  gest ione  degl i  a t t i  di  concess ione,  autor izzaz ione  o
nul la  os ta;

b) la  c lass if icazione in  categor ie di  importanza del le  strade,  aree e spazi  pubbl ic i ;

c) le  misure  di  tar i f fa  ed i  cr i ter i  d i  determinaz ione del  canone;

d) le  modali tà  ed i  termin i  di  pagamento del  canone;

e) le  agevolazioni ,  le  esc lusioni ,  le  r iduz ioni  appl icabi l i ;

f ) la  gest ione dei  r imborsi.

Art icolo  6

Def inizioni  e classif icazioni

1. Per  “occupazione”  s i  in tende  ogni  fa t to  od  at to  che  concret izza  un  uso  part icolare  del
bene  concesso,  con  conseguente  esc lusione,  anche  parz iale,  del lo  stesso  dal l ’uso
del la  col le t t iv i tà ,  s ia  pure  in  modo  potenzia le  o  futuro,  per  effet to  del la  concess ione,
autor izzaz ione  o  nul la  osta  accordata  sul la  par te  superf ic ia le  e/o  nel lo  spaz io
sovrastante  o sottostante i l  suolo.

2. Per  "spaz io  pubbl ico"  e  "area  pubbl ica"  s i  intendono  i  luoghi  e  i l  suolo  d i  dominio
pubbl ico appartenent i  al  demanio  o al  pat r imonio  indisponib i le  del  Comune.

3. Le  occupaz ioni  d i  spazi  ed  aree  pubbl iche  sono  c lassif icate  in  permanent i  e
temporanee:

a) sono  permanent i  le  occupazioni  d i  carattere  stabi le  che  comport ino  o  meno
l’es is tenza  d i  manufatt i ,  impiant i  o  comunque  di  un  intervento  v is ib i le,  real izzate  a
segui to  del  r i lascio  di  un  atto  di  concessione  o  autor izzaz ione,  avent i  durata  par i  o
super iore  a  365  g iorn i  cont inuat iv i  e ,  comunque,  non  super iore  a l la  durata  massima
prevista dal la  d isc ipl ina relat iva a l le  s ingole t ipologie  d i  occupaz ione;

b) sono  temporanee  le  occupaz ioni  compor tant i  o  meno  l ’es is tenza  di  manufat t i ,
impiant i  o  comunque  d i  un  in tervento  v is ibi le,  real izzate  a  segui to  del  r i lascio  di  un
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at to  d i  concessione,  autor izzaz ione  o  nul la  osta,  ed  avent i  durata  di  ef fet t iva
occupazione infer iore a 365 g iorni  cont inuat iv i .

Art icolo  7

Oggetto del  canone

1. I l  canone  s i  appl ica  al le  seguent i  t ipo logie  di  occupazioni  s ia  permanent i  che
temporanee:

a) occupaz ioni,  anche  abusive,  real izzate  su  strade,  aree  e  relat iv i  spazi  soprastant i  e
sot tos tant i  i l  suolo  appartenent i  al  demanio  o al  patr imonio  indisponibi le  del l ’ente;

b) nel le  aree  comunal i  s i  comprendono  i  t rat t i  d i  s trada  s i tuat i  a l l ’ in terno  di  centr i
ab itat i  d i  comuni  con  popolaz ione  super iore  a  10.000  abi tant i ,  ind iv iduabi l i  a  norma
dell ’ar t ico lo  2,  comma  7,  del  codice  del la  s trada,  d i  cui  a l  decreto  legis lat ivo  30
apr i le  1992,  n.  285.

Art icolo  8

Soggett i  obbligat i  al  pagamento del  canone

1. I l  canone  è  dovuto  dal  t i to lare  del l ’a t to  d i  concess ione,  autor izzazione  o  nul la  os ta
ovvero,  in  mancanza  di  questo,  dal  sogget to  che  di  fa t to  effet tua  l ’occupaz ione  in
maniera  abusiva.

2. I l  termine  occupante  di  fat to  è  r i fer i to  anche  a  chi  mantiene  una  occupaz ione  di  suolo
pubbl ico  pur  in  presenza  di  un  precedente  atto  concessor io  o  autor izzator io  in tes tato  a
terz i,  f intantoché tale  atto non è oggetto di  provvedimento  di  decadenza.

3. Per  le  occupaz ioni  con  autovetture  adib i te  a  traspor to  pubbl ico  ( taxi)  i l  canone  relat ivo
ai  posteggi  is t i tu i t i  in  tu t to  i l  ter r i tor io  comunale  è  dovuto  in  par t i  ugual i  da i  t i to lar i
del le  l icenze  o  dal le  cooperat ive  al le  qual i  g l i  s tessi  sono  associat i .  In  ogni  modo  i l
t i to lare  del  posteggio  a l  1°  d i  Gennaio  r imane,  anche  in  caso  di  cessione  del la  l icenza
o di  subentro  da  par te  di  a l t ro  soggetto,  nel la  t i to lar i tà  del  posteggio  avvenut i  nel  corso
del l ’anno,  obbl igato  pr incipale  per  i l  canone  d i  occupaz ione  suolo  pubbl ico  per  l ’anno
intero.

Art icolo  9

Esclusioni  dal  canone

1. I l  canone,  ferma  restando  la  concessione  o  i l  nul la  osta  prev ist i ,  non  s i  appl ica  a l le
seguent i  occupazioni :

a) innest i  o al lacci  a impiant i  di  erogazione di  pubbl ic i  serv iz i ;

b) segnalet ica  relat iva  al la  c ircolaz ione st radale;

c) orologi  funz ionant i  per  pubbl ica ut i l i tà ,  sebbene di  pert inenza pr ivata,  e le  as te del le
bandiere;

d) tabel le  indicat ive  del le  fermate e degl i  orar i  de i  serv iz i  pubbl ic i  di  t rasporto;

e) occupaz ioni  d i  spazi  con insegne ed impiant i  pubbl ic i tar i ;

f ) occupaz ioni  ef fet tuate  con  farett i ,  lampioni ,  te lecamere  per  s istemi  di  s icurezza  e
specchi  parabol ic i ;

g) occupaz ioni  ef fet tuate  con gr igl ie,  cartel l i ,  cannocchia l i ,  pesapersone;
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h) occupaz ioni  ef fet tuate  con  impiant i  ad ib i t i  a i  serv iz i  pubbl ic i  nei  cas i  in  cu i  ne  s ia
previs ta,  al l 'at to  del la  concessione  o  successivamente,  la  devoluz ione  a  t i to lo
gratu ito  al  Comune al  termine del la  concessione medesima;

i ) occupaz ioni  d i  aree c imi ter ia l i ;

j ) occupaz ioni  con casset te posta l i  per serv iz io  d i  pubbl ica ut i l i tà;

k) occupaz ioni  determinate  dal la  sosta,  per  i l  tempo  necessar io  a l  car ico  e  scar ico,  di
veicol i  o  mezzi  idonei  a  condiz ione  che  i l  f ine  del l ’a t t iv i tà  oggetto  del l ’occupaz ione
sia r i fer ib i le  a l la  compravendita  di  beni ;

l ) occupaz ioni  occasional i  d i  durata  non  super iore  a  quel la  che  è  stabi l i ta  nei
regolament i  di  pol iz ia  locale;  occupazioni  per  commerc io  ambulante  i t inerante  con
soste  in fer ior i  a  60  minut i ,  a  condiz ione  che  la  vendita  s ia  effet tuata  solo  tramite
veicolo  o  furgone  o  al tra  s trut tura  mobi le,  senza  occupazione  di  suolo  pubbl ico
mediante esposiz ione di  merce;

m) occupaz ioni  di  pronto  intervento  per  lavor i  di  r iparaz ione  o  manutenz ione
autor izzate per  1 solo  g iorno  e d i  durata non super iore  a 6 ore;

n) occupaz ioni  di  spaz i  soprastant i  i l  suolo  pubbl ico  ef fet tuate  con  festoni ,  addobbi ,
luminar ie  in  occas ioni  di  fes t iv i tà  o  r icorrenze  c iv i l i  e  rel ig iose;  l ’esclus ione
presuppone  che  l ’esposiz ione  s ia  effet tuata  nel  r ispet to  del le  prescr iz ioni  prev iste
dai  regolament i  comunal i  competent i ;

o) occupaz ioni  momentanee  con f ior i  e  piante  ornamental i  ef fet tuate  esclusivamente  in
occasione  di  fes t iv i tà  nata l iz ie  (dal  1°  d icembre  a l  7  gennaio)  e  pasqual i  (8  giorn i
pr ima  del la  Pasqua  e  2  giorn i  successiv i  al la  stessa)  e  del le  seguent i  fes t iv i tà  c iv i l i
o  rel ig iose:  25  apr i le,  1°  maggio,  15  agosto,  6  e  8  Settembre,  1°  novembre,  con
esclusione di  s i tuaz ioni  che determinano di  fat to l ’ampliamento del l ’area d i  vendi ta;

p) occupaz ioni  per  manutenz ione  del  verde  pr ivato  autor izzate  per  un  solo  giorno  e  di
durata non super iore al le  6 ore;

q) occupaz ioni  ef fet tuate  da  autovet ture  adibi te  a  trasporto  pubbl ico  di  l inea  in
concessione  e  da  vetture  a  trazione  animale,  durante  le  soste  o  nei  posteggi  ad
esse assegnate;

r) occupaz ioni  permanenti  o  temporanee  d i  aree  dest inate  dal  Comune  a l la  sosta  dei
bus  tur is t ic i  e  concesse  a  tale  t i to lo  dal l 'Amminis trazione  Comunale  d ietro
pagamento di  un corr ispett ivo;

s) occupaz ioni  di  aree  di  sosta,  non  qual i f icabi l i  come  passi  car rabi l i ,  dest inat i  ed
ut i l izzat i  diret tamente  da sogget t i  portator i  di  handicap;

t ) accessi  e  passi  car rabi l i ,  rampe  e  s imil i  dest inat i  esclusivamente  a  persone
portator i  d i  handicap,  per  i  qual i  s ia  stato  r i lasc iato  apposi to  contrassegno  secondo
la  legis laz ione  v igente,  quando  quest i ,  ovvero  i l  propr io  nucleo  fami l iare  s iano
t i to lar i  del la  concessione  o  autor izzaz ione  al l ’occupaz ione;  nel l ’ ipotes i  di  accessi  e
passi  carrabi l i  condominia l i  in  cu i  abitano  portator i  di  handicap,  s i  r i t iene  esclusa la
quota  parte  r iconducib i le  al  soggetto  portatore  d i  handicap  calcolata  in  base  ai
mi l les imi ,  ovvero al la  porz ione di  propr ietà;

u) passi  carrabi l i  af francat i  ai  sensi  del l 'ar t .  1,  comma  824,  del la  legge  27  d icembre
2019 n.  160;

v) occupaz ioni  d i  suolo,  sot to/soprassuolo  infer ior i  a  mezzo  metro  quadrato  o  l ineare,
salvo quanto disposto  al  successivo art .  19,  commi  3, 4 e 5;
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w) occupaz ioni  d i  soprassuolo  real izzate  con  balconi,  verande,  bow-windows  e  s imi l i
in f iss i  di  carat tere stabi le ;

x) occupaz ioni  re lat ive  ad  opere  pubbl iche  esegui te  dai  Serviz i  Comunal i  mediante
appalto  di  impresa;  occupazioni  relat ive  ad  opere  pubbl iche  real izzate  da  pr ivat i
come oner i  di  urbanizzaz ione in attuaz ione di  prescr iz ioni  edi l iz ie ;  

y) occupaz ioni  ef fet tuate  da  par t i t i  o  associazioni  e  f ina l izzate  a l la  sola  propaganda
relat ivamente  al le  e lez ioni  o  referendum;  tale  esc lus ione  decorre  dal  giorno  del la
convocaz ione dei  comizi  elet tora le  al le  24 ore precedent i  i l  g iorno del le  votaz ioni ;

z) le  occupazioni  ef fet tuate  d irettamente  dal lo  Stato,  dal le  regioni ,  dal le  prov ince,  c i t tà
metropol i tane,  comuni  e  loro  consorzi ,  da  ent i  re l ig ios i  per  l ’eserc iz io  d i  cu lt i
ammessi  nel lo  Stato,  da  ent i  pubbl ic i  di  cu i  a l l ’ar t .  73,  comma  1  le t t .c) ,  del  tes to
unico  del le  imposte  sui  reddi t i ,  d i  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubbl ica  22
dicembre  1986  n.917,  per  f inal i tà  speci f iche  di  ass istenza,  previdenza,  sanità,
educaz ione,  cultura  e r icerca scient i f ica;

aa) occupaz ioni  con condutture  idr iche ut i l izzate  per  l ’a t t iv i tà  agr icola

bb) mani festazioni  o  in iz iat ive,  regolarmente  autor izzate  dagl i  organi  competent i ,  svolte
dai  soggett i  sotto  ind icat i  purché  l 'area  occupata  con  strut ture  non  ecceda  i  10  mq.
e in  assenza assoluta d i  a t t iv i tà  economica:

    •  Par t i t i ,  associazioni  e mov iment i  pol i t ic i  anche spontanei

    •  Organizzazioni  s indacal i

    •  Associaz ioni  cultura l i

    •  ONLUS

SEZIONE II:  PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI,  AUTORIZZAZIONI O
NULLA OSTA

Articolo  10.  

Procedimento per i l  r i lascio  del le concessioni ,  autorizzazioni o nulla osta

1. Le  occupaz ioni  d i  spaz i  ed  aree  pubbl iche,  anche  se  escluse  dal l 'appl icaz ione  del
canone,  devono  essere  effet tuate  esclusivamente  previo  r i lascio  del  re lat ivo  atto  d i
concessione  o  di  autor izzazione  cost i tuente  t i to lo  per  l 'occupazione  medes ima,  fat te
salve  le  occupazioni  d 'urgenza,  per  le  qual i  s i  appl icano  le  dispos iz ioni  di  cui  al l 'ar t .  18
del  presente  regolamento  e  le  occupazioni  di  cui  al la  let tera  bb)  del l ’ar t .  9  e  le
occupazioni  temporanee  di  durata  infer iore  a  sei  ore  per  le  qual i  s i  r i lascia  un  nul la
osta.

2. La  concessione,  autor izzazione  o  nul la  os ta  al l 'occupaz ione  del  suolo  pubbl ico    ha
natura  personale  e non ne è consent i ta  la  cess ione.

3. La  concessione,  autor izzazione  o  nul la  osta,  può  essere  r i lasciata  a  persone  f is iche  o
giur id iche,  oppure  ad  associazioni  non  r iconosciute  a i  sensi  del l 'ar t .  36  del  Codice
Civ i le .

4. L ’Amministrazione  Comunale  non  autor izzerà  la  concessione  d i  suolo  pubbl ico  per
manifes tazioni  che  r isultano  in  v iolaz ione  di  leggi  nazional i  in  v igore  che  v ietano  s ia  la
r icost i tuz ione del  part i to  fascista che la  propaganda d i  is t igaz ione a l l ’od io  razzia le.  Tale
pr incip io  deve essere espl ic i tato a l ivel lo  d i  modul is t ica.
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5. La  concessione  di  natura  temporanea,  se  r icorrente  sul la  s tessa  area  e  con  le
medes ime  caratter is t iche,  r ich ies ta  per  lo  svolgimento  di  in iz iat ive  a  carattere
economico può essere r i lasc iata  per  p iù annual i tà .

6. L ’Amministrazione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le
relat ive  funzioni ,  nomina  in  v ia  permanente  o  di  vol ta  al  momento  del  r icevimento  del la
domanda,  i l  responsabi le  del  procedimento  dandone  comunicaz ione  ai  sogget t i
interessat i ,  ai  sens i  del l 'ar t .  7  del la  Legge  241/90  e  successive  modi f icaz ioni  ed
integraz ioni,  ins ieme al l 'avvio del  procedimento  salvo quanto  disposto da leggi  specia l i .

7. L ’Amministrazione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le
relat ive  funzioni ,  r icevuta  l ’ is tanza,  dà  in iz io  a l la  is trut tor ia  r ichiedendo  agl i  al t r i  uf f ic i
comunali  competent i ,  se  necessar io,  i  parer i  in  mater ia  di  c irco laz ione  stradale,  ig iene,
s icurezza  pubbl ica,  urbanist ica,  commerc io,  ambiente  e  quanto  a ltro  s i  r i tenga
necessar io  per  i l  r i lascio  del  provvedimento  amminist rat ivo.  Tal i  parer i  dovranno  essere
evasi  da par te degl i  uf f ic i  ent ro 10  giorn i  dal la  r ichiesta.

8. In  base  ai  r isu ltat i  del l ’ is t rut tor ia  di  cui  ai  punt i  precedent i ,  i l  responsabi le  del
procedimento  provvede  a l  r i lascio  del  provvedimento  amminist rat ivo  nei  termini  previst i
dal  presente  Capo.

9. Al  procedimento  di  r i lascio  del  provvedimento  sono  appl icate  tut te  le  norme  previs te
dal la  Legge 241/90 e dal le  sue successive modi f iche ed integrazioni .

Articolo  11

Domanda di concessione,  autorizzazione o nul la osta

1. Chiunque  intenda  occupare,  nel  terr i tor io  comunale,  spazi  in  super f ic ie,  sovrastant i  o
sottostant i  al  suolo  pubbl ico,  deve  farne  apposi ta  domanda  al l ’Amminis traz ione
Comunale,  d iret tamente,  o tramite i l  soggetto  af f idatar io  del le  relat ive funz ioni .

2. In  caso  di  occupazioni  permanent i  di  carattere  stabi le ,  le  concessioni  e  le
autor izzaz ioni  possono  essere  r i lasc iate  solo  al  propr ietar io  del la  s trut tura  con la  quale
s i  ef fet tua  l ’occupazione.  In  questo  caso  i l  soggetto  autor izzato  può,  contestualmente
al la  r ichiesta,  indicare  un  a ltro  soggetto  occupante  d i  fat to  al  quale  r i fer ire,  quale
coobbl igato,  i l  pagamento  del  canone.

3. La  domanda,  redatta  secondo  le  forme  previste  dal la  legge,  deve  tassat ivamente
contenere  i  seguent i  elementi :

a) general i tà,  res idenza anagraf ica e codice  f iscale  del  r ichiedente;

b) se  la  domanda  è  presentata  da  persona  g iur idica,  condominio  o  associazione  non
r iconosc iuta  ai  sens i  del l ’ar t .  36  del  Codice  Civ i le ,  dovrà  essere  indicata  la
denominaz ione,  la  sede  sociale  ed  i l  codice  f iscale  e/o  par t i ta  I .V.A.  nonché  le
general i tà  complete,  la  residenza  ed  i l  codice  f iscale  del  legale  rappresentante,
del l ’amminis tratore  condominia le  o del  rappresentante  del l ’assoc iaz ione;

c) indir izzo  di  recapito,  se d iverso dal la  residenza  anagraf ica  o dal la  sede;

d) indir izzo  di  posta  elet tronica  cert i f icata  (obbl igator io  per  le  persone  giur idiche)  e
indir izzo  di  posta elet tronica;

e) indiv iduaz ione del l ’area  ogget to  del l ’occupaz ione;

f) misura del l ’occupaz ione;

g) l 'oggetto  del la  occupazione,  la  durata,  i  mot iv i  a  fondamento  del la  stessa,  la
descr iz ione del l 'opera  che s i  in tende eventualmente  eseguire,  le modali tà  d'uso;
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h) dichiaraz ione  d i  aver  preso  v is ione  di  tu t t i  g l i  obbl ighi  e  le  condiz ioni  r ipor tate  nel
presente  regolamento;

i) la  sottoscr iz ione  del l ' impegno  a  sostenere  tut te  le  eventual i  spese  di  sopral luogo  e
di  is t rut tor ia ,  con  deposi to  di  cauzione  se  r ichiesto  dal l ’Amminist raz ione  Comunale,
di ret tamente,  o tramite i l  sogget to aff idatar io  del le  relat ive funzioni ;

j ) la  domanda deve essere corredata  dal la  relat iva  documentaz ione tecnica;  comunque,
i l  r ich iedente  è  tenuto  a  produrre  tut t i  i  documenti  ed  a  fornire  tut t i  i  dat i  r i tenut i
necessar i  ai  f in i  del l 'esame del la  domanda.

4. Ciascuna  del le  domande  presentate  non  può  contenere  p iù  di  una  r ichies ta  di
occupazione,  fat ta  eccezione:

i . per occupazioni  inerent i  a l la  stessa unità locale;

i i . per  le  in iz iat ive  avent i  carat tere  economico,  r icorrent i  per  a lmeno  due  annual i tà
anche se insistent i  su p iù  aree d i  r i fer imento;

i i i . per  le  domande  presentate  esc lus ivamente  da  mov imenti  r iconosciut i ,  associaz ioni
ONLUS,  spor t ive,  umani tar ie,  pol i t iche  che  possono  essere  cumulat ive  con  i l  l imi te
mass imo  di  4  occupazioni  nel lo  stesso  mese,  anche  per  local izzazioni  di f ferent i ,  e
che  non  devono  r i fer i rs i  ad  occupazioni  da  effet tuars i  o l t re  i l  mese  successivo  a
quel lo  di  presentaz ione del la  domanda stessa;

iv . per  le  concessioni  di  suolo  pubbl ico  temporanee  del lo  spettacolo  v iaggiante  per
l 'at t iv i tà  d i  parchi  di  diver t imento,  possono  essere  intestate  a  più  sogget t i  in
r i fer imento  al la  stessa area;  det t i  sogget t i  benef iceranno comunque del la  modal i tà  di
misurazione del le  occupaz ione stabi l i te  dal l 'ar t .  19,  comma 6 let tera “ j” .

5. In  caso  di  subentro,  i l  subentrante  dovrà  produrre  domanda,  redatta  secondo  le  forme
prev iste  dal la  legge.  Tale  domanda  deve  tassat ivamente  contenere  gl i  element i  di  cu i
al  comma  3)  let tere  a),  b) ,  c) ,  g) ,  h) .  Al legata  al la  domanda  i l  subentrante  dovrà
produrre  “Dichiarazione  sost i tu t iva  di  cer t i f icazione”  di  cui  al l ’ar t .  46  D.P.R.  n.  445/00
at tes tante  che “ la  s i tuazione non è mutata”  r ispetto al la :

a) indiv iduaz ione del l ’area  ogget to  del l ’occupaz ione;

b) misura del l ’occupaz ione;

c) ogget to  del l ’occupaz ione,  durata,  mot iv i  a  fondamento  del la  stessa  ed  opere
esegui te  in  conformità a l la  autor izzaz ione or iginar la  r i lasciata.

Articolo  12

Rilascio della concessione,  autorizzazione o nulla osta

1. Entro  90  giorn i  per  le  r ichieste  d i  occupaz ione permanente  ed  entro  20  giorni  per  quel le
di  occupaz ione  temporanea,  dal la  data  di  presentaz ione  del la  domanda  completa  del la
documentaz ione a l legata  prevista,   l ’Amminist raz ione Comunale,  d iret tamente,  o tramite
i l  soggetto  aff idatar io  del le  re lat ive  funzioni  r i lascia  la  relat iva  concess ione,
autor izzaz ione o nul la  os ta o comunica i l  mot ivato  d iniego.

2. Nel  caso in  cui la  domanda non s ia corredata dal la  documentazione prevista,  ovvero nel
caso  in  cui  l ’Amminis traz ione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  soggetto  af f idatar io
del le  relat ive  funz ioni  r i tenga  d i  dover  acquis ire  u lter iore  documentaz ione,  i l
responsabi le  del  procedimento  ne  chiede  l ’ integraz ione  entro  10  giorn i  dal la  data  di
presentaz ione  in  caso  di  occupazione  temporanea,  entro  i  termin i  previs t i  dal la  legge
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per  le  occupazioni  permanent i .  I  termin i  per  la  conclus ione  del  procedimento  restano
sospesi  f ino a che la  documentaz ione in tegrat iva  non pervenga al l ’Uf f ic io  r ich iedente.

3. Qualora  l ’u l ter iore  documentaz ione  r ichiesta  non  s ia  prodotta  dal l ’ interessato  entro
t renta giorn i  dal la  r ichiesta,  la  r ichies ta  d i  concessione sarà archiv iata.

4. L 'at to  d i  concessione,  autor izzaz ione  o  nul la  os ta  è  r i lasciato,  facendo  salv i  i  dir i t t i  d i
terz i ,  previo  pagamento  da  parte  del  r ichiedente  degl i  oner i  a  t i to lo  d i  r imborso  spese,
se  previs to,  a  depos ito  d i  garanzia,  di r i t t i  d i  is trut tor ia ,  al t r i  oner i  previs t i  dal la  legge  e
del  canone di  occupaz ione se dovuto.

5. Ogni  atto  di  concess ione,  autor izzaz ione  o  nul la  osta  s i  intende  subordinato
al l 'osservanza  del le  prescr iz ioni  di  carat tere  generale  prev iste  dal  presente
regolamento,  o lt re  a  quel le  di  carat tere  tecnico  e  part ico lare,  da  stabi l i rs i  di  volta  in
volta a seconda del le  caratter is t iche  del le  concess ioni  od  autor izzazioni .

6. La  concessione,  autor izzazione  o  nul la  osta  è  r i lasciata  sul la  base  del le  seguent i
condiz ioni:

a) a  termine,  per  la  durata  massima  prevista  dal la  disc ip l ina  re lat iva  a l le  s ingole
t ipologie di  occupazione;

b) senza pregiudiz io dei  d ir i t t i  d i  terz i ;

c) con  l 'obbl igo  del  concess ionar io  d i  r iparare  tut t i  i  danni  der ivant i  dal le  opere  o  dai
deposi t i  permessi;

d) con facoltà  da par te del  concedente di  imporre  nuove condiz ioni .

7. Le  concessioni ,  autor izzaz ioni  o  nul la  os ta  sono  comunque  subordinate  al l ’osservanza
del le  dispos iz ioni  contenute  nel  presente  Capo  ol tre  a  quanto  previsto  dai  divers i
regolament i  comunali  competent i  sul la  mater ia.

8. Resta  a  car ico  del  t i to lare  del  provvedimento  d i  concessione,  autor izzazione  o  nul la
osta  ogni  responsabi l i tà  per  quals ias i  danno  o  molest ia  che  possono  essere  arrecat i  e
contestat i  da terz i  per effet to  del la  concessione o nul la  os ta.

9. Al  termine  del la  concessione,  autor izzaz ione  o  nul la  osta,  qualora  la  stessa  non  venga
r innovata,  i l  concess ionar io  avrà  l 'obbl igo  di  eseguire  a  sue  cure  e  spese  tutt i  i  lavor i
occorrent i  per  la  r imozione  del le  opere  insta l la te  e  per  r imet tere  i l  suolo  pubbl ico  in
pr is t ino,  nei  termin i  del la  scadenza del  t i tolo.

10.Quando  l 'occupaz ione  r iguardi  aree  di  c irco laz ione  cost i tuent i  s trade  ai  sens i  del
Codice  del la  Strada  è  fat ta  salva  l 'osservanza  del le  prescr iz ioni  det tate  dal  Codice
stesso  e  dal  relat ivo  Regolamento  d i  esecuzione  ed  attuazione  (D.P.R.  16.12.1992  n.
495  e  success ive  modi f iche)  e  in  ogni  caso  l 'obbl igator ietà  per  l 'occupante  di  non
creare s i tuazioni  d i  per ico lo  o d i  in tra lc io  al la  c ircolaz ione dei  veicol i  e dei  pedoni .

11.Per  i  pass i  carrabi l i  un itamente  al  provvedimento  autor izzator io /concessor io  dovrà
essere  consegnato  al  r ichiedente,  prev io  pagamento,  appos ito  car tel lo  segnalet ico
contenente  g l i  estremi  del  provvedimento medesimo.

12. I l  cartel lo  di  cui  al  comma  precedente  dovrà  essere  esposto  in  maniera  v is ib i le,  mentre
i l  provvedimento  autor izzator io /concessor io,  in  caso  d i  control lo ,  dovrà  essere
presentato dietro r ichiesta.

Articolo  13

Contenuti  delle concessioni,  autorizzazioni  o nul la osta

1. provvedimento deve contenere:
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a) element i  ident i f icat iv i  del  t i to lare  compreso  l  ‘ ind ir izzo  del la  residenza  anagraf ica  o
del la  sede  soc iale;  dovrà  essere  speci f icato  se  i l  concess ionar io  agisce  in  qual i tà  di
legale  rappresentante  di  società  o  associazione  di  fat to  ind icando  quindi  i l
nominat ivo  del la  società  o  del l ’assoc iazione  stessa;  dovrà  inoltre  essere  indicato
l ‘eventuale  coobbl igato  nel  caso previsto al  comma 2 del l 'ar t .  11;

b) codice f iscale;

c) indir izzo  di  recapi to  se diverso da quel lo  d i  cu i  a l  punto  a) ;

d) t ipologia  del l 'occupazione,  ubicazione,  consistenza  espressa  nel l ’ent i tà  previs ta  per
la fat t ispecie considerata;

e) durata del l 'occupaz ione,  con l ’ ind icazione del  termine in iz ia le e f ina le;

f) prescr iz ioni  part ico lar i  per  la  real izzazione  del l 'occupaz ione,  in  specie  per
l ' impossibi l i tà  di  al terare  in  alcun  modo  i l  suolo  occupato,  di  inf iggervi  pal i  o  punte,
di  smuovere  la  pavimentazione,  l 'acc iot tolato  o  i l  ter reno,  a  meno  d i  formale  espl ic i ta
autor izzazione,  prevedendo,  in  ogni  modo,  prestaz ione  di  appos ita  cauz ione,  da
par te  del  concessionar io,  a  garanz ia  di  eventual i  lavor i  di  r is is temazione  o
r iadattamento  del  terreno;

g) espressa  r iserva  che  i l  sogget to  incar icato  al  r i lascio  del  provvedimento  concessor io
o    autor izzator io,  non  assume nessuna  responsabi l i tà  per  v io laz ione d i  di r i t t i  d i  terz i
a segui to  del l 'occupaz ione;

h) presa  d ’  at to  che  i l  concessionar io  ha  dich iarato  d i  avere  preso  v is ione  di  tut t i  gl i
obbl ighi  e condiz ioni  r iportat i  nel  presente  Capo.

2. Al  provvedimento  concessor io  o  autor izzator io ,  salvo  che  non  s i  t rat t i  di  sost i tuz ione
prev ista  dal la  legge  di  precedente  concessione,  è  al legato,  quale  parte  integrante,  i l
prospetto  di  determinaz ione  del  canone,  con  espl ic i tamente  stabi l i te  modal i tà  e
scadenze di  pagamento,  ovvero i  termini  entro i  qual i  presentare  i l  r innovo.

Articolo  14

Obblighi  del  t itolare del la concessione,  autorizzazione o nul la osta

1. Al  t i tolare  del  provvedimento  di  concess ione,  autor izzazione  o  nul la  os ta  è  fat to
obbl igo,  fat te salve le  facoltà  prev iste del la  v igente normat iva,  d i:

a) l imitare l 'occupaz ione al lo  spazio od aree concessionar i  o  autor izzat i ;

b) non  protrarre  l ’occupaz ione  o lt re  la  durata  prestabi l i ta  salvo  r innovo  o  proroga
ot tenut i  tassat ivamente  pr ima  del la  scadenza  secondo  le  modal i tà  di  cui  al l ’ar t .  17
del  presente Regolamento;

c) ut i l izzare  lo  spaz io  o  aree  concesse  solo  per  l ’uso  previsto  nel  provvedimento
curandone  la  manutenzione  al  f ine  di  non  l imi tare  di r i t t i  d i  terz i  e  d i  non  arrecare
danni  ai  medes imi;

d) eseguire  tut t i  i  lavor i  necessar i  per  r imettere  in  pr is t ino,  al  termine  del la
occupazione,  lo  spazio  od  aree  occupate;  per  i  passi  carrabi l i  detto  obbl igo  s i
cost i tuisce  a  presc indere  da  chi  ha  operato  a  suo  tempo  lo  smusso  o  quals ias i  a l t ra
modi f ica del  suolo  pubbl ico;

e) in  caso  di  autor izzazione/concessione  r i lasciata  per  i  passi  car rabi l i  di  esposiz ione
in  maniera  v is ib i le  del l ’appos i to  carte l lo  segnalet ico,  previsto  dal  Codice  del la
Strada contenente  gl i  estremi del  provvedimento  medes imo;
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f ) r isarc ire  l ’Amminis trazione  Comunale  di  ogni  eventuale  spesa  der ivante  dal le  opere
real izzate  o  da  manufatt i  post i  in  essere,  in  caso  di  danni  provocat i  dal le
instal laz ioni  e/o dal la  mancata r imozione a f ine concessione;

g) provvedere  al  versamento  del  canone  secondo  le  modal i tà  e  nei  termin i  previs t i  da l
presente  Regolamento;

h) osservare  tut te  le  dispos iz ioni  contenute  nel  provvedimento  d i  concessione,
autor izzaz ione  o  nul la  osta  e  nel le  dispos iz ioni  leg is lat ive  e  regolamentar i  v igent i  in
mater ia,  esonerando   l ’Amminis traz ione  Comunale,  di ret tamente,  o  tramite  i l
soggetto  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni   da  quals iasi  responsabi l i tà  di ret ta  o
indiretta  per danni  ar recat i  a  terz i  durante l 'eserc iz io  del l 'occupazione;

i) tenere  l ’or ig inale  del  provvedimento  concessor io  o  autor izzator io  a  disposiz ione
degl i  uf f ic i  prepost i  al  control lo  ed esibir lo  nel  caso d i  r ich iesta da par te degl i  s tessi ;

j ) conservare  le  r icevute  di  pagamento  del  canone  per  un  per iodo  di  a lmeno  5
annuali tà,  anche  a l  f ine  di  es ib ir le  a  r ichiesta  degl i  uf f ic i  o  organi  prepost i  a l
control lo;

k) nel  caso  in  cui  non  comport i  modi f iche  del  t i to lo  concessor io  o  autor izzator io,
comunicare  al l ’Amminist raz ione  Comunale,  di ret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to
af f idatar io  del le  re lat ive funzioni :

i . la  var iaz ione del la  residenza anagraf ica o del la  sede sociale;

i i . la  var iaz ione del  legale rappresentante;

i i i . la  nomina di  nuovo amministratore condominia le;

iv . la  modif ica  del la  ragione soc iale  o denominazione soc ia le del la  società;

v . la  modif ica  del la  denominazione  del l ’assoc iazione  e/  o  del  suo   rappresentante
nel  caso di  assoc iazioni  non r iconosciute a i sensi  del l 'ar t .  36 del  Codice  Civ i le ;

2. Nel  caso  di  convocaz ione  scr i t ta  ef fet tuata  dal l ’Amminis trazione  Comunale,
d irettamente,  o  t ramite  i l  soggetto  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni   r ispondere  nei
termini  ind icat i  nel le  convocaz ioni  scr i t te  o  a  quest ionar i  inv iat i  relat ivamente  al le
occupazioni  di  suolo pubbl ico  ed al  re lat ivo canone;

Articolo  15

Rinuncia all 'occupazione -  Mancato ri t iro del la concessione o nulla osta

1. I l  t i to lare  del l ’a t to  di  concessione,  autor izzazione  o  nul la  os ta  può  r inunc iare  al la
occupazione  dandone  comunicazione  scr i t ta  al l ’Amministrazione  Comunale,
d irettamente,  o  t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni .   Nel la
comunicaz ione  predetta  deve essere  indicato  i l  termine  entro  i l  quale  s i  provvederà  a l la
r imozione  del l ’occupaz ione  ed  al la  conseguente  r imessa  in  pr is t ino  del l ’area  o  degl i
spazi  occupat i .  Tale  termine  non  dovrà  superare  comunque  quel lo  d i  durata
del l ’occupazione già previs to nel  provvedimento  d i  concess ione o nul la  os ta.

2. La  r inuncia  al l 'occupazione  di  cui  a l  punto  1,  real izzata  o  meno,  non  dà  comunque
dir i t to  ad a lcun r imborso o r iduzione del  canone già pagato  o dovuto per  i l  per iodo per  i l
quale  è stata  r i lasciata  la  concess ione o nul la  osta.

3. Per  le  occupaz ioni  s ia  temporanee  che  permanent i ,  ne l  caso  in  cui  la  comunicaz ione  di
r inuncia  d i  cui  al  punto  1  avvenga  pr ima  del la  data  d i  in iz io   del l 'occupaz ione  prev ista
nel  provvedimento  concessor io,  autor izzator io  o  nel  nul la  osta,  i l  t i to lare  del
provvedimento  res t i tui rà  l '  eventuale  carte l lo  segnalet ico  di  cui  al l 'ar t .  12,  ed   avrà
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dir i t to   al   r imborso   del   canone,   senza   interessi,   e  del l ’eventuale  depos ito
cauzionale  già  versato.

4. La  concessione,  autor izzaz ione  o  nul la  osta  non  r i t i rata  dal  r ich iedente,  senza
comunicaz ione    prevent iva,  nel  caso    di    comprovata    ef fet tuaz ione  del l ’occupaz ione
di  suolo  fa  scatur ire  l 'obbl igo  al  versamento  del  canone;  l ’obbl igaz ione  sarà  contestata
con le  modal i tà ,  indenni tà  e  sanzioni  prev iste  per  l ’abus iv ismo  con not i f ica  di  ordinanza
per  immediata  r imoz ione del l ’occupaz ione stessa.

Articolo  16

Nuova concessione o autorizzazione per subentro

1. Nel   caso  in   cu i  avvenga  i l  t ras fer imento  del la   propr ietà  o  del la  detenzione  d i  un
immobi le  o  del la  t i to lar i tà  di  un’  at t iv i tà  a l le  qual i  è  col legata  un’occupazione  d i  spazi
ed  aree  pubbl iche,  fat te  salve  le  ipotesi  del le  at t iv i tà  d i  vendi ta  su  suolo  pubbl ico  che
seguono  lo  spec if ico  regolamento,  i l  subentrante  ne l l ’ ipotesi  che  in tenda  mantenere
l ’occupazione  già  esistente  dovrà  produrre  appos ita  domanda  di  nuova  concess ione
al l ’Amminist razione  Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l  soggetto  aff idatar io  del le
relat ive  funzioni  con le  stesse modal i tà  di  cui  al l 'ar t .  11.  Tale  domanda dovrà contenere
anche  gl i  est remi  del  provvedimento  di  concess ione  o  autor izzazione  g ià  r i lasciato  a
suo tempo al  soggetto cedente.

2. Nel  caso  di  t rasfer imento  temporaneo  del la  t i to lar i tà  del l 'az ienda,  i l  soggetto  t i to lare
del la  concessione  o  autor izzaz ione  può  indicare,  mediante  comunicazione  scr i t ta ,  come
sogget to  obbl igato  a l  pagamento  i l  soggetto  subentrante,  r imanendo  comunque
obbligato  in  sol ido  al  pagamento del  canone stesso.

3. La domanda d i  cui  al  comma 1 deve essere prodotta  entro i  termini  prescr i t t i  dal  v igente
Capo.

4. Relat ivamente  al le  occupazioni  permanent i :

a) nel l ' ipotes i  di  cui  al  comma  1,  nel  caso  d i  t ras fer imento  di  propr ietà,  i l  cedente  può
ot tenere  la  decadenza  del la  propr ia  concessione  o  autor izzazione  previa
presentaz ione  del la  domanda  d i  cessazione  indicando  i  r i fer imenti  anagraf ic i  e
f iscal i  del  subentrante;  in  tal  caso  i l  canone  non  sarà  p iù  dovuto  a  par t ire  dal  mese
successivo a quel lo  di  presentazione del la  domanda suddet ta.

b) nel  caso d i  cessazione  d i  cui  al la  le t tera  a.,  l ‘u f f ic io  comunica  a l  subentrante  l ' inv ito
a  presentars i  ent ro  30  giorn i  dal la  not i f ica,  anche  a  mezzo  A.  R. ,  a l  f ine  di
procedere  a l la  r ichiesta  d i  nuova  concessione  o  autor izzazione  con  le  modal i tà  di
cui  al l 'ar t .  11;  in  ta l  caso  i l  canone  per  l 'anno  di  presentazione  è  dovuto  a  part ire
dal  mese  successivo  a  quel lo  di  presentaz ione  del la  cessazione  da  parte  del
sogget to  cedente;  in  caso  d i  mancato  adempimento  i l  subentrante  sarà  considerato
abusivo ai  sensi  e per  gl i  ef fet t i  del  presente Capo.

c) i l  r i lasc io  del  provvedimento  di  concessione  o  autor izzaz ione  a l  subentrante
comporta la  decadenza di  di r i t to  del  provvedimento  r i lasciato  a l  cedente.  

5. I l  pagamento  del  canone  da  par te  di  uno  dei  sogget t i  d i  cui  al  presente  art ico lo  non  dà
dir i t to  al  r imborso  nei  casi di  cui  al  comma 4.

I l  subentrante  nel le  occupazioni  temporanee  è  tenuto  al  versamento  del  canone  a
par t ire  dal la  data  di  subingresso nel l 'eventual i tà  che i l  precedente  t i to lare non abbia
già  provveduto  al  versamento  per  l  ’ in tero  per iodo  in  corso.  I l  canone  dovrà  essere
versato  a l l ’a t to  del  r i lascio  del l 'autor izzaz ione o  concess ione  per  subingresso anche
in caso d i  rate izzazione per  l ’at to  or ig inale.
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Articolo  17

Rinnovo o Proroga del le concessioni  o autorizzazioni

1. I  provvediment i  di  concess ione e d i  autor izzaz ione sono r innovabi l i  al la  scadenza.

2. I l  sogget to  in teressato  deve  produrre  appos ita  domanda  scr i t ta  al l ’Amminis trazione
Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le  relat ive  funzioni   con  le
s tesse  modal i tà  di  cu i  al l 'ar t .  11  e  dovrà  evidenz iare  anche  le  mot ivazioni  del la
r ich ies ta  nonché  gl i  estremi  del  provvedimento  or ig inar io  da  r innovare  e  dovrà,  per  le
occupazioni  permanenti  dich iarare  di  aver  assolto  agl i  oner i  re lat iv i  a l l ’occupaz ione  di
suolo  pubbl ico  per  i l  t r iennio  precedente  e  per  quel le  temporanee  c itare  gl i  estremi  del
pagamento  relat ivo  a l  per iodo precedente.

3. La  domanda  d i  cui  a l  comma  2  dovrà  essere  prodotta  a lmeno  60  giorn i  lavorat iv i  pr ima
del la  scadenza  se  l ‘occupazione  è  permanente  ed  a lmeno  10  g iorn i  lavorat iv i  pr ima
del la  scadenza se temporanea.

4. La  concessione  o  autor izzazione  ver rà  se  del  caso  r innovata  prev ia  nuova  valutaz ione
dei  presuppost i  per  l ’approvazione  e  sempre  e  comunque  previo  r i lascio  di  un  nuovo
provvedimento.

5. I l  r innovo  accordato  cost i tu isce  comunque  un  u lter iore  autonomo  atto  d i  concessione  o
di  autor izzazione  sogget to  a l  pagamento  dei  previst i  dir i t t i  d i  is trut tor ia  e  determinando
una conseguente  e autonoma impos iz ione di  canone.

6. I l  mancato  pagamento  del  canone  per  l 'occupaz ione  già  in  essere  cost i tu isce  motivo  di
d in iego al  r innovo.

7. La  proroga  di  una concessione  o  autor izzazione  è previs ta  solo  nel  caso di  occupazioni
edi l i ,  con  atto  or ig inar io  d i  durata  non  infer iore  a  15  giorn i  cont inuat iv i ,  solo  per  una
volta e per un mass imo di  7 g iorn i.

Articolo  18

Occupazioni  d’ urgenza

1. Per  far  f ronte a s i tuazioni  di  emergenza o quando s i  t rat t i  di  provvedere  al la  esecuzione
di  lavor i  urgent i  ed  improrogabi l i  al  f ine  di  salvaguardare  la  pubbl ica  incolumità,
l ‘occupazione  può  essere  effet tuata  dal l ' interessato  pr ima  di  aver  consegui to  i l  formale
provvedimento  concessor io  che  v iene  r i lasciato  a  sanator ia.   In  ta l  caso  ol tre  a l la
domanda  intesa  ad  ottenere  la  concess ione,  l '  interessato  ha  l ’obbl igo  di  dare
immediata  comunicazione  del l ’occupazione  a l l ’Amminis trazione  Comunale,
d irettamente,  o  tramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le  relat ive  funzioni   e  speci f icatamente
al  Comando di  Pol iz ia  Munic ipale.

2. In caso d i  valutazione negat iva  del la  procedura  d’  urgenza,  sarà appl icato  i l  canone con
la  maggior  tar i f fa  prevista  per  le  occupazioni  temporanee  gener iche  e  re lat iv i  interessi
legal i  con  decorrenza  dal  giorno  di  in iz io  del l 'occupaz ione  e  f ino  a l l ’emiss ione  del l 'a t to
a  sanator ia;  i  due  per iodi  saranno  soggett i  ad  autonome  impos iz ioni  al  f ine  dei  dir i t t i  d i
is trut tor ia  e del  canone.

3. Per  quanto  concerne  le  misure  da  adot tare  per  la  c i rcolazione  s i  fa  r inv io  a  quanto
dispone  a l  r iguardo  i l  Regolamento  di  esecuz ione  e  di  at tuaz ione  del  Nuovo  Codice
del la  Strada.
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SEZIONE I I I :  DETERMINAZIONE DEL CANONE – TARIFFA - CRITERI  DI APPLICAZIONE
DEL CANONE – AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI

Articolo  19

Misura delle occupazioni

1. Al  f ine  del la  determinaz ione  del  canone,  l ’ent i tà  del l 'occupazione  del  suolo  è
determinata  al  mq.  mentre  l ’ent i tà  del le  occupaz ioni  di  spazi  sovrastant i  o  sottostant i  i l
suolo è determinata mq.  o metr i  l inear i .

2. Le frazioni  in fer ior i  a l  metro sono calcolate  con arrotondamento  al l 'un i tà  super iore.

3. Sono  escluse  dal l ’appl icaz ione  del  canone  le  occupazioni  che,  in  relazione  a l la
medes ima  area  di  r i fer imento,  s iano  complessivamente  infer ior i  al  mezzo  metro.  Per
area  di  r i fer imento  s i  intende  i l  t rat to  di  s trada,  o  la  porz ione  di  area  pubbl ica,  sul le
qual i  ins istono  una  o  più  occupazioni  oggetto  di  concess ione  o  autor izzaz ione  a l lo
s tesso sogget to.

4. Al  f ine  del  ca lcolo  di  cui  al  comma 3  s i  t iene  conto  del l 'ent i tà  complessiva  del  suolo  e/o
degl i  spazi  occupat i ,  con  r i fer imento  al  relat ivo  atto  di  concessione  o  autor izzazione,
fermo  restando  che  in  presenza  di  più  at t i ,  i l  calcolo  del le  occupaz ioni  permanenti  è
effet tuato  separatamente  r ispetto  a quel lo  del le  occupazioni  temporanee.

5. Nel  caso  che  dal  ca lcolo  di  cui  a l  comma  4  scatur isca  un’ent i tà  compless iva  del le
occupazioni  par i  o  super iore  a  mezzo  metro,  s i  dà  luogo  a l  cumulo  del le  diverse
occupazioni  del la  stessa  t ipologia  solo  nel  caso  in  cui  abbiano  lo  stesso coeff ic iente  d i
cui  al  successivo  art .  22  ed  i l  tota le  è  ar rotondato  al  metro  super iore.  Da  ta le  cumulo
r imangono  escluse  le  occupazioni  ef fet tuate  in  occasione  di  t raslochi  avent i  e  seguent i
caratter is t iche:

a) che interess ino due diverse aree di  r i fer imento

b) che ognuna del le  due occupaz ioni  non s ia super iore  a 6 ore 

c) che le  due occupazioni  avvengano nel lo  s tesso giorno.  

6. Fermo  res tando  quanto  d isposto  con  i  precedent i  commi,  per  part ico lar i  t ipologie  di
occupazioni  la  misura  è determinata  come segue:

a) al teraz ioni  s trada:  per  le  occupaz ioni  per  alterazioni  stradal i  la  misura
del l 'occupazione  è  determinata  nel la  concessione  o  autor izzazione  in  base  a l la
seguente  formula:

lunghezza del lo  scavo x larghezza del lo  scavo

b) Passo  car rabi le :  s i  def in isce  passo  carrabi le  quals iasi  accesso  ad  una  strada  o  ad
un  fondo  oppure  ad  una  area  latera le,  idonei  al lo  s tazionamento  o  al la  c i rcolaz ione
di  uno  o  p iù  veicol i  e  che  comporta  un’opera  v is ibi le  quale  l is tone  d i  pietra  oppure
apposi t i  in terval l i  lasc iat i  ne l  marc iapiede.  Al  f ine  del l 'appl icazione  del  canone  la
misura  del  passo  carrabi le  è  espressa  in  metr i  quadrat i  ed  è  determinata
molt ipl icando  la  larghezza  del  passo,  misurata  sul  f ronte  del l 'ed i f ic io  o  del l 'area  ai
qual i  s i  dà  accesso,  per  la  profondità  d i  1  metro  l ineare  convenzionale,
indipendentemente  dal la  reale  profondi tà  del la  modif ica  apportata  al l ’area  pubbl ica.
I l  passo  car rabi le  è  ind iv iduato  a  mezzo  del l 'appos ito  segnale  prev isto  dal  Decreto
Legis lat ivo n.  285 del  30.4.1992 e sue modif iche ed  integraz ioni .

c) Accesso  a  raso:  s i  def in isce  accesso  a  raso  quals ias i  accesso  ad  una  s trada,  a  un
fondo  o  ad  un’area  laterale,  posto  a  f i lo  con  i l  piano  stradale  e  che  non  comporta
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alcuna  opera  d i  modi f ica  del l 'area  pubbl ica  ant is tante.  L’  u t i l izzazione  d i  tale
accesso  a  raso  è  consent i ta .  L’ in teressato  per  l 'ot tenimento  del l 'at to  di
concessione/autor izzaz ione  che  is t i tuisca  d iv ieto  di  sosta  indiscr iminata
sul l ’ant is tante  area  pubbl ica,  nonché  i l  r i lascio  del l 'appos i to  segnale  prev isto  dal
Decreto  Legis lat ivo  n.  285  del  30.4.1992  e  sue  modi f iche  ed  in tegraz ioni,  deve
produrre  appos ita  r ichiesta.  In  tale  ipotesi ,  a l  f ine  del l ’appl icazione  del  canone,  la
misura è determinata con gl i  s tess i cr i ter i  di  cui  a l la  precedente  let tera.

d) Per  le  occupaz ioni  di  suolo  pubbl ico  mediante  aree  di  d iv ieto  di  sosta  r ipetute  sul
la to  opposto  del la  v iabi l i tà  r ispetto  a  quel lo  sul  quale  s i  apre  un  passo  car rabi le,
asservi te  esclusivamente  a l le  operazioni  di  manovra  del  t i tolare  del  passo  carrabi le,
la  super f ic ie  è espressa in  metr i  quadrat i  considerando una profondi tà convenzionale
di  m.  1,00.

e) Per  le  occupaz ioni  di  suolo  pubbl ico  mediante  aree  accessor ie  o  strumental i
al l ’ut i l izzo  di  un  passo  carrabi le  la  super f ic ie  è  espressa  in  metr i  quadrat i
considerando l ’ef fe t t iva  superf ic ie  concessa o occupata.

f) Occupaz ione  d i  soprassuolo  o  d i  sottosuolo:  per  le  occupazioni  sovrastant i  o
sottostant i  i l  suolo  pubbl ico  la  misura  corr isponde  al la  super f ic ie  del la  pro iez ione  a l
suolo  del l 'occupaz ione  medes ima  in  base  al la  superf ic ie  del la  min ima  f igura
geometr ica p iana che la  cont iene.

g) Aree  attrezzate  con  tavol i ,  sedie  o  s imi l i :  per  Le  occupazioni  di  suolo  pubbl ico  con
tavol i ,  sedie  o  s imil i  la  misura  corr isponde  al la  superf ic ie  complessiva  del l 'area,
come  r isul ta  dal  provvedimento  di  autor izzazione  o  concess ione,  ind ipendentemente
dal  numero dei  tavol i ,  sedie  o s imil i .

h) Autovet ture  per  t raspor to  pubbl ico:  per  le  occupaz ioni  permanenti  con  autovetture
adib i te  a  traspor to  pubbl ico  ( taxi)  di  aree  pubbl iche  a  c iò  dest inate  dal  Comune,  ai
f in i  del la  determinaz ione  del  canone  la  misura  è  cost i tui ta  dal la  somma  del le
super f ic i  del le  s ingole aree d i  sosta autor izzate.

i) Distr ibutor i  di  carburant i :  per  le  occupazioni  con  impiant i  per  la  d istr ibuz ione  dei
carburant i ,  la  determinaz ione del  canone è prevista  con le  seguent i  modali tà :

� per  la  parte  superf ic ia le  è  appl icata  la  tar i f fa  per  la  speci f ica  at t iv i tà  previs ta
nel l ’a l legato  B)  al  presente  Capo,  relat iva  a l la  categor ia  d i  appartenenza  del
s i to ,  ed  i l  canone è calcolato  in  re laz ione al l ’area oggetto  del la  concess ione;

� per  i l  sottosuolo  occupato  con  serbato i  è  appl icata  la  tar i f fa  per  la  spec if ica
at t iv i tà  prev ista  nel l ’a l legato  B)  al  presente  capo,  relat iva  al la  categor ia  d i
appartenenza  del  s i to ,  r idotta  d i  un  quar to  ed  i l  canone   è  calcolato
considerando  la  capac ità  dei  serbato i  non  super iore  a  t remi la  l i t r i ;  per  i
serbato i  di  maggiore  capaci tà  i l  canone  è  determinato  aumentando  la  tar i f fa  d i
cui  al  per iodo  precedente  di  un  quar to  per  ogni  mil le  l i t r i  o  f raz ione  di  mil le
l i t r i ;  è  ammessa la tol leranza del  5 per  cento sul la  misura del la  capacità  .

j ) Occupaz ioni  real izzate  con  insta l laz ioni  di  at trazioni,  giochi  e  diver t imenti  del lo
spettacolo  v iaggiante:  per  tal i  occupaz ioni,  che  insistono  sul la  medes ima  area  d i
r i fer imento  così  come  def ini ta  al  comma  3  del  presente  ar t icolo,  le  superf ic i  sono
calcolate  in  ragione  del  50  per  cento  s ino  a  100  mq.,  del  25  per  cento  per  la  par te
eccedente  i  100  mq.  e  f ino  a  1000  mq.  ,  del  10  per  cento  per  la  par te  eccedente  i
1000 mq.

k) Per  le  occupazioni  real izzate da

a) Par t i t i ,  associazioni  e mov iment i  pol i t ic i  anche spontanei  
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b) Organizzazioni  s indacal i

c) Associaz ioni  cu ltura l i  

d) ONLUS

con  superf ic i  super ior i  a  mq  2500  (DUEMILACINQUECENTO=)  e  che  ins is tono  sul la
medes ima  area  di  r i fer imento,  così  come  def in i ta  al  comma  3  del  presente  art ico lo:
la  superf ic ie  è  calcolata  convenzionalmente  in  mq.  2.500  ed  è  appl icata  la  tar i f fa
gener ica agevolata come previsto al l ’ar t .  25 comma 6.

b) Occupaz ioni  eccedent i  1000  (MILLE=)  mq. :  le  superf ic i  eccedent i  i  1000  mq.  relat ive
ad  occupazioni  che  ins is tono  sul la  medesima  area  di  r i fer imento  così  come  def in i ta
dal  comma 3 del  presente  art icolo,  sono calcolate  in  ragione del  10 per cento.

Articolo  20

Classif icazione delle strade e zone 

1. Al  f ine  del l 'appl icaz ione  del  canone,  i l  ter r i tor io  comunale  è  suddiv iso,  su l la  base
del l ' impor tanza del le  aree,  in  n. 3 categor ie d i  cui  al l ’a l legato “A”.  

Articolo  21

Tariffe

1. In  re laz ione  a l la  c lassi f icazione  di  cu i  a l l 'ar t .  20,  sono  appl icate  le  tar i f fe,  ai  sens i
del l ’ar t .  1 ,  commi  826 e 827,  del la  L.  27.12.2019 n.  160.

2. Le  tar i f fe  per  ogni  t ipo logia  di  occupazione  sono  s tabi l i te  in  relazione  a l  valore
economico del l ’area  occupata.

3. I l  va lore  economico  del l ’area  occupata  der iva  dal la  suddiv is ione  per  importanza,  in  tre
categor ie,  del  terr i tor io  comunale  operata ai  sensi  del l ’ar t .  20.

4. Le  tar i f fe  per  ogni  t ipo logia  di  occupaz ione  sono  ordinate  in  modo  decrescente,  dal la
pr ima al la  terza categor ia,  nel  r ispetto  del la  c lassi f icazione di  cu i  al l ’ar t .  20.

Articolo  22

Coeff icienti

1. Al le  tar i f fe  stabi l i te  in  relazione al  va lore  economico del le  aree sono appl icat i  i  seguent i
coeff ic ient i  mol t ip l icator i  che determinano i l  calco lo  del la  tar i f fa  f ina le:

� coeff ic iente  d i  rapporto  fra  valore  economico  r i t raibi le  dal la  disponib i l i tà
del l ’area occupata  ed in teresse del la  col le t t iv i tà

� coeff ic iente  relat ivo  al la  spec if ica  att iv i tà  svolta dal  sogget to  che occupa

2. I  coef f ic ient i  sono indicat i  negl i  a l legat i  “B”,  per  le  occupazioni  permanenti ,  e  “C” ,  per le
occupazioni  temporanee,  al legat i  al  presente Regolamento.  

Articolo  23

Determinazione del canone  

 1 . Per  le  occupazioni  d i  spazi  ed  aree  pubbl iche  i l  canone  è  determinato  in  base  a l la
durata,  a l la  superf ic ie,  espressa  in  metr i  quadrat i  o  l inear i  ad  eccezione  del la
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fat t ispecie  previs ta  a l l ’ar t .  831  del la  L.  27.12.2019  n.  160,  al la  t ipologia  e  al le  f ina l i tà,
a l la  zona occupata del  terr i tor io  comunale.

 2. Si  regolano d i  seguito a lcune ipotesi  part icolar i  di  determinaz ione del  canone:

 2.1. Per  le  occupazioni  permanent i  l 'ammontare del  canone è  dovuto per  l ' intero  anno
solare  nel  caso  in  cui  l ' in iz io  del l ’occupaz ione  avvenga  pr ima  del  1°  ottobre.  In
caso  di  r innovo  di  concess ione  per  occupazione  permanente  non  s i  procede
all 'appl icaz ione del  canone per  l 'annual i tà  già  corr isposta.

 2.2. Per  le  occupazioni  permanent i  l 'ammontare  del  canone  dovuto  relat ivamente  a l la
pr ima  annual i tà ,  nel  caso  in  cui  l ' in iz io  del l ’occupaz ione  avvenga  dopo  i l  1°
ottobre,  è  determinato  in  proporzione  a i  mes i  interessat i  ca lcolat i  per  intero.  Per
gl i  anni  successiv i  s i  appl ica  i l  punto  2.1.

 2.3. Per  le  occupaz ioni  temporanee  l ‘ammontare  del  canone  è  determinato
molt ip l icando  la  tar i f fa  giornal iera  (ar t .  21)  per  i l  coeff ic iente  mol t ip l icatore  (ar t .
22),  per  la  misura  del l ’occupazione  (ar t .  19) ,  per  i l  numero  dei  g iorn i  di
occupazione.

 2.4. I l  canone  per  le  occupaz ioni  temporanee  re lat ive  ad  operaz ioni  di  t rasloco  come
prev is te  a l l 'ar t .  19  comma  5,  sarà  commisurato  ad  una  sola  occupazione  con
applicazione  del la  tar i f fa  più  elevata  nel  caso  in  cui  le  due  occupazioni
avvengano su aree r icomprese in  categor ie  diverse.

 2.5. I l  canone  per  le  occupaz ioni  permanenti  con  autovetture  adib ite  a  trasporto
pubbl ico  ( taxi )  è  determinato  dal la  somma  dei  prodot t i  o t tenut i  mol t ip l icando  la
tar i f fa  (ar t .  21)  per  i l  coeff ic iente  mol t ip l icatore  (ar t .  22),  per  la  misura  di
c iascuna  p iazzola.  I l  canone  così  ottenuto  sarà  r ipar t i to  in  part i  ugual i  f ra  i
t i tolar i  de l le  l icenze a cui  sono r iservat i  i  posteggi .  

 2 .6. Nel  caso  che  lo  stesso  provvedimento  di  concessione  o  autor izzazione  interessi
p iù  occupaz ioni  d i  t ipo logie  d iverse,  la  determinaz ione  del  canone  è  ef fet tuata
separatamente  per  c iascuna  t ipologia  d i  occupazione,  secondo  i  cr i ter i  di  cui  a i
precedent i  commi  2  e  3,  ed  i l  canone compless ivamente  dovuto  è  cost i tu i to  dal la
somma del le  s ingole determinaz ioni  per  t ipo logia  d i  occupaz ione.

 2.7. Le  frazioni  di  anno,  al  f ine  del la  determinazione  del  canone,  sono computate  per
intero  salvo quanto  prev isto al l 'ar t .  16 comma 4.  

 2 .8. I l  canone  come  determinato,  secondo  i  cr i ter i  di  cu i  a i  precedent i  commi,  può
essere  maggiorato  di  eventual i  oner i  d i  manutenz ione  der ivant i  dal l 'occupaz ione
del  suolo  e  del  sottosuolo.  L '  eventuale  maggioraz ione  da  appl icare  al  canone
dovuto,  è  determinata  con  apposi to  provvedimento  del l 'Amminis traz ione
Comunale.

 2.9. I l  canone  come  determinato  secondo  i  cr i ter i  d i  cui  ai  precedent i  commi,  è
comunque  comprens ivo  di  qualunque  a ltro  canone  r icogni tor io  o  concessor io
prev is to  da  norme  di  legge  o  dai  regolament i  comunal i ,  fat t i  sa lv i  quel l i  connessi
a prestazioni  di  serv iz i .

 2 .10.Nel  caso  di  s tesura  del  prospet to  del  canone  d i  cu i  al l 'ar t .  13  comma  2  con
impor to  non  corret to,  causa  errore  mater ia le  di  calcolo,   l ’Amminis traz ione
Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l  soggetto  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni
effet tuerà  la  r ichiesta  a  conguaglio  al  concessionar io  senza  pretendere  alcuna
penal i tà  ed interess i.

 2 .11.Nel  caso  in  cui  la  medes ima  occupaz ione  r icada  su  strade,  aree  o  spazi,
c lassif icat i  in  d if ferent i  categor ie  o  d iverse  t ipologie  d i  st rade,  come  previsto
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all ’ar t .  20,  e non s ia r i levabi le  dal l ’a t to  autor izzator io  la  consistenza attr ibuib i le  a
c iascuna  categor ia  o  diversa  t ipo logia  di  s trada,  a l  f ine  del la  determinazione  del
canone  s i  fa  r i fer imento  al la  tar i f fa  d i  base  corr ispondente  al la  categor ia  più
elevata.

 2.12. In  deroga  a  quanto  previsto  dal  Regolamento  del le  Entrate,  per  ragioni  di
economia  non  s i  procede  a  r ichiedere  i l  canone  per  impor t i  par i  o  in fer ior i  a  €
5,00  (CINQUE=).

 2.13.Per  le  occupazioni  permanent i  del  terr i tor io  comunale,  con  cav i  e  condutture,  da
chiunque  effet tuata  per  la  fornitura  di  seviz i  d i  pubbl ica  ut i l i tà ,  qual i  la
d ist r ibuzione  ed  erogaz ione  d i  energia  elettr ica,  gas,  acqua,  calore,  di  serv iz i  d i
telecomunicaz ione e radiote lev is iv i  e  di  al t r i  serv iz i  a  rete,  i l  canone è dovuto  dal
sogget to  t i tolare  del l ’a t to  di  concess ione  del l ’occupaz ione  del  suolo  pubbl ico  e
dal  soggett i  che  occupano  i l  suolo  pubbl ico,  anche  in  v ia  mediata,  at traverso
l ’u t i l izzo  mater iale  del le  inf ras trutture  del  sogget to  t i to lare  del la  concess ione
sul la  base  del  numero  del le  r ispet t ive  utenze  mol t ip l icate  per  la  tar i f fa  come
prev is ta  dal  comma  831  del l ’ar t .  1  del la  L.  27.12.2019  n.  160.  In  ogni  caso
l ’ammontare  del  canone  dovuto  a  c iascun  ente  non  può  essere  infer iore  a  €
800,00.  I l  canone  è  comprens ivo  degl i  al lacciamenti  al le  ret i  e f fet tuate  dagl i
u tent i  e  di  tut te  le  occupazioni  d i  suolo  pubbl ico  con  impiant i  d iret tamente
funz ional i  al l ’erogaz ione  del  serv iz io  a  rete.  I l  numero  complessivo  del le  utenze
è  quel lo  r isul tante  a l  31  dicembre  del l ’anno  precedente  ed  è  comunicato  al
comune  competente  per  terr i tor io  con  autodichiaraz ione  da  inv iare  mediante
posta  e let tronica  cer t i f icata,  entro  i l  30  apr i le  d i  c iascun  anno.  Gl i  impor t i  sono
r iva lutat i  annualmente  in  base  a l l ’ ind ice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo  r i levat i  a l
31  dicembre  del l ’anno  precedente.  I l  versamento  del  canone  è  effet tuato  entro  i l
30 apr i le  di  c iascun anno in unica  soluzione.  

Articolo  24

Agevolazioni  e Riduzioni

1. I  t i tolar i  di  eserc iz i  commerc ia l i  e  ar t igianal i  ub icat i  in  piazze  e  s trade  che insistono  su
suolo  pubbl ico,  prec luse  al  t raf f ico  veicolare  o  pedonale  per  lavor i  pubbl ic i  di  durata
super iore  a  30  g iorn i  benef ic iano  di  una  r iduzione  del  canone  calcolata  secondo  le
seguent i  modali tà:  

a) in  caso  di  concess ione  permanente  in  misura  proporz ionale  ai  mesi  di  occupaz ione
der ivante  dal l 'e f fe t tuazione dei  lavor i  pubbl ic i ;

b) in  caso  di  occupaz ione  temporanea  in  misura  proporzionale  a i  g iorn i  di  occupazione
der ivante  dal l 'e f fe t tuazione dei  lavor i  pubbl ic i .

I  concessionar i  interessat i  potranno  avvalers i  del la  presente  r iduzione  secondo  le
modal i tà  ind icate al l 'ar t .  25 comma 1.  

2. Nel  caso  le  occupazioni  di  suolo  pubbl ico  s iano  concesse  a  soggett i  che  operano  in
regime  di  appal to  in  cui  i l  committente  s ia  lo  Stato,  le  Regioni ,  le  Province,  al t r i
Comuni ,  nonché  g l i  ent i  pubbl ic i  di  al l ’ar t .  73,  comma  1  le t t .c) ,  del  testo  unico  del le
imposte  sui  reddit i ,  d i  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubbl ica  22  dicembre  1986
n.  917,  tal i  soggett i  potranno  benef ic iare  di  una  r iduz ione  par i  a l  50%  del  canone
dovuto.  Le  imprese  in teressate  potranno  usufru ire  del la  presente  r iduzione  secondo  le
modal i tà  ind icate al l ’ar t .  25.

3. Le  occupazioni  del  suolo  pubbl ico  per  la  real izzaz ione  degl i  intervent i  di  coibentazione
degli  ed if ic i  post i  a  conf ine  con  i l  suolo  comunale,  f inal izzat i  al l ’e f f ic ientamento
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energet ico  potranno  benef ic iare  d i  una  r iduzione  par i  a l  50%  del  canone  dovuto.  La
r iduzione  sarà  appl icata  in  sede  d i  l iqu idazione  del  canone  da  parte  del  soggetto
gestore  del  canone.  

4. Le  occupazioni  di  suolo  pubbl ico  ef fet tuate  in  occasione  di  mani festaz ioni  pol i t iche,
s indacal i ,  cul tura l i ,  f i lantropiche,  spor t ive  possono benef ic iare  di  una r iduz ione del l ’80%
del  canone  dovuto.  Gli  interessat i  pot ranno  usufrui re  del la  presente  r iduz ione  secondo
le  modal i tà  ind icate  al l ’ar t .  25  comma  3.  La  manifes taz ione  non  deve  avere  comunque
f in i  di  lucro,  essere  aperta  a l  pubbl ico  e  l ’accesso  al la  stessa  deve  essere  del  tut to
gratui to.  Tale  benef ic io  non  è comunque concedib i le  per  le  porz ioni  di  superf ic ie  adibi te
esclusivamente  ad at t iv i tà  d i  natura  economico commerc ia le.

5. Al le  occupazioni  ef fet tuate  da  ONLUS  esc lus ivamente  nel  perseguimento  di  f ina l i tà  d i
sol idar ietà,  s i  estendono  le  agevolaz ioni  di  cui  al  precedente  comma  4.  I  sogget t i
interessat i  pot ranno  usufru ire  del la  presente  r iduz ione  secondo  le  modal i tà  ind icate
al l 'ar t .  25 comma 4.

6. Al le  occupazioni  ef fet tuate  secondo  quanto  previsto  a l l 'ar t .  19  comma  k  s i  appl ica  una
r iduzione del  93% del  canone.

7. Al le  occupazioni  ef fet tuate  da  parte  di  eserc iz i  d i  somminis traz ione  di  al iment i  e
bevande  mediante  l ’a l lest imento  di  s trutture  esterne,  s i  appl icano  le  r iduz ioni  su l le
tar i f fe  in  ord ine  al le  fat t ispec ie  d i  seguito ind icate:

a) Occupaz ioni  per  almeno  due  semestr i  in ter i  consecut iv i  indiv iduat i
convenzionalmente  dal l ’ar t .  2,  punto  6,  del  Regolamento  DCC  n.  80/2009  e
successiva modif icazione ed integraz ione:

i ) Zona A.  P. U.  89%

i i) Zona T.  L.  78%

ii i) Restante  zona 1° Categor la  78%

iv) 2° Categor ia  70%

v) 3° Categor ia  50%

b. Occupaz ioni  per  un  per iodo compreso al l ' in terno  di  uno dei  due semestr i ,  indiv iduat i
convenzionalmente  dal l ’ar t .  2,  punto  6,  del  Regolamento  DCC  n.  80/  2009  e
successiva modif icazione ed integrazione,  di  durata  super iore a 120 giorni :

i ) Zona A.  P. U.  85% 

i i) Zona T.  L.  77%

ii i ) Restante  zona 1° Categor ia  75%

iv) 2° Categor ia  50%

v) 3° Categor ia  35%

c. Occupaz ioni  per   un  per iodo  compreso  a l l ' interno  di  uno  dei  due  semestr i ,
indiv iduat i  convenz ionalmente  dal l 'ar t .  2 ,  punto  6,  del  regolamento  DCC  n.80/  2009
e successive modi f icazioni  ed in tegrazioni  di  durata infer iore  o uguale a 120 giorn i:

i ) Zona A.  P. U.  80% 

i i) Zona T.  L.  75% i l  restante zona 1° Categor ia 72%

ii i ) 2°  Categor ia  40%

iv) 3° Categor ia  30% 
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8. Le occupazioni  di  suolo  pubbl ico  temporanee effet tuate  nel le  aree o  spaz i  anche verdi  e
f ina l izzate  al la  promozione  del  ter r i tor io  e  del le  at t iv i tà  connesse,  o ltre  che  al le  att iv i tà
cultura l i ,  spor t ive  e  socia l i  o  a l  recupero  del  degrado  urbano,  promosse  dai  divers i
Set tor i  Comunal i  ma  con  effet t iva  occupazione  da  parte  d i  sogget t i  pr ivat i ,  possono
benef ic iare  d i  una  r iduzione  del l '80%  del  canone  dovuto  re lat ivamente  al l ’ in tera  area
ogget to  di  concessione  anche  se  sul la  medes ima  viene  svolta  att iv i tà  d i  natura
economico  -  commerciale  di  quals iasi  genere.  Per  usufru ire  del la  presente  r iduzione  i
sogget t i  interessat i  dovranno seguire quanto previsto dal l 'ar t .  25  comma 5.  

9. Le agevolaz ioni  di  cui  al  presente  art icolo non sono tra loro  cumulabi l i .

Articolo  25

Procedure per l ’applicazione delle agevolazioni  e delle r iduzioni

1. I  concessionar i  interessat i  potranno  avvalers i  del la  r iduzione  di  cui  a l l ’ar t .  24  comma  1
prev ia  presentaz ione  di  apposi ta  is tanza al l ’Amminist raz ione  Comunale,  di ret tamente,  o
t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni ,   vol ta  ad  ottenere  la  r iduzione  del
canone  dovuto  e non ancora versato  oppure  i l  r imborso,  senza interessi,  del  canone già
interamente  corr isposto.  L ’ is tanza deve contenere:

a) indicazione del le  strade o aree in cui  i  lavor i  sono effet tuat i  

b) natura pubbl ica  degl i  s tessi

c) durata effet t iva dei  lavor i .  

2. Le  di t te  interessate  potranno  avvalers i  del l 'agevolazione  di  cu i  al l ’ar t .  24  comma  3.
prev ia  comunicaz ione  da  presentare  da  parte  del l 'Ente  committente  di ret tamente
al l ’Amminist razione  Comunale  o  al  sogget to  aff idatar io  del le  relat ive  funz ioni.  La
comunicaz ione dovrà indicare:

a) ubicazione,  cons istenza e durata dei  lavor i

b) dat i  ident i f icat iv i  de l l 'occupante.  

Tale  comunicazione  deve  essere  a l legata  al la  r ichiesta  di  occupazione  di  suolo
pubbl ico.

3. I  sogget t i  interessat i  potranno  avvalers i  del l 'agevolazione  d i  cui  al l 'ar t .  24  comma  4,
prev ia  presentaz ione  di  apposi ta  is tanza al l ’Amminist raz ione  Comunale,  di ret tamente,  o
t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni   da  produrre  contestualmente  a l la
r ich ies ta  di  occupazione suolo.  La r ichies ta  deve contenere:

a) dat i  ident i f icat iv i  de l  r ichiedente

b) dist inz ione  anal i t ica  del le  t ipo logie  e  super f ic i  del le  occupaz ioni  previste  sul l ’area
r ich iesta 

4. I  sogget t i  interessat i  potranno  avvalers i  del l 'agevolazione  d i  cui  al l 'ar t .  24  comma  5.
prev ia  presentaz ione  d i  apposi ta  is tanza  diret tamente  al l ’Amminist razione  Comunale,  o
t ramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le  relat ive  funzioni ,   dal la  quale  s i  evinca  i l  possesso
dei  requis i t i  ogget t iv i  e  sogget t iv i .  La  r ichiesta  dovrà  pervenire  contestualmente  a
quel la  d i  occupazione.

5. I  sogget t i  interessat i  pot ranno  avvalers i  del la  agevolaz ione  prevista  al l ’ar t .  24  comma 8
presentando,  contestualmente  al la  r ichiesta  d i  occupazione  suolo  al l ’Amminis trazione
Comunale,  di ret tamente,  o  tramite  i l  soggetto  af f idatar io  del le  re lat ive  funzioni ,
r ich ies ta  di  r iduzione  cor redata  di  apposi ta  dich iaraz ione  del  settore  competente  che
cert i f ica i  requis ist i  s tabi l i t i .
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SEZIONE IV:  MODALITÀ E TERMINI  DI PAGAMENTO -  RIMBORSI

Articolo  26

Modalità e termini  di  pagamento del  canone

1. I l  pagamento  del  canone  deve  essere  ef fet tuato  secondo  le  modali tà  previs te  dal
v igente Regolamento  Generale  del le  Entrate.  

2. È  ammesso  i l  cumulo  di  versamenti  relat iv i  a  più  concessioni  a  condiz ione  che  per
c iascun versamento  s iano indicat i  i  dat i  ident i f icat iv i  di  ogni  concess ione.

3. I l  versamento  deve  essere  effet tuato  con  arrotondamento  per  d ifet to  o  per  eccesso  a
c inquanta  centesimi  o a l l 'un ità di  Euro più  v ic ina.

4. Per  le  occupazioni  permanent i ,  i l  pagamento  del  canone  dovuto  per  l ’ intero  anno solare
o per  le  frazioni  previste  a l l ’ar t .  23  comma 2,  deve  essere  effet tuato  al l ’a t to  del  r i lasc io
del la  concess ione  o  del l 'autor izzazione.  Per  le  annual i tà  successive  a  quel la  di  in iz io  e
f ino  al la  f ine  del la  concessione  i l  versamento  del  canone  dovrà  avvenire,  di  norma  e
fatte  salve  eventual i  diverse  decis ioni  del l ’Amminist raz ione  Comunale,  entro  i l  30 Apr i le
e,  comunque,  entro  e non olt re  i l  mese successivo a  quel lo  d i  approvazione del  bi lancio
prevent ivo del  Comune.

5. Per  i l  solo  anno  2021  i l  termine  è  f issato  al  31  maggio  salva  l ’appl icaz ione  del  comma
precedente.

6. Per  le  occupaz ioni  temporanee  i l  pagamento  del  canone  deve  essere  ef fet tuato  al
momento  del  r i lasc io  del l ’a t to  di  concessione  o  autor izzazione.  Per  le  occupaz ioni
effet tuate  a  mezzo  di  c.d.  segnalet ica  a  per icolo  i l  canone  v iene  r ich iesto  agl i
interessat i  a  mezzo  d i  formale  inv ito  bonar io  al  versamento  da  effet tuars i  ent ro  e  non
oltre  60  giorn i  dal la  r icezione  del la  r ich ies ta  del  canone  medesimo  effet tuata  anche  a
mezzo d i  raccomandata.  Nel l 'eventual i tà  che l ’ interessato  omet ta  o r i tardi  i l  versamento
scatterà  l ’appl icaz ione  del la  procedura  sanzionator ia  prevista  per  la  fat t ispecie  d i
v iolaz ione.                                                                  

Articolo  27

Rateizzazioni

1. I l  canone  relat ivo  a  c iascuna  concessione,  se  d i  ammontare  super iore  a  Euro  1.500,00
(MILLECINQUECENTO=),  su  r ichiesta  del  sogget to  obbl igato,  può  essere  corr isposto  in
un  massimo  di   t re  rate  di  par i  importo,  senza  appl icazione  di  interess i,  a l le  scadenze
r imanenti  u t i l i  de l  30  apr i le ,  o  comunque  non  successiva  a  quel la  d i  r i lasc io  del
provvedimento  nel  pr imo  anno  di  esposiz ione,  del  31  lugl io  e  31  ot tobre  del l ’anno  di
r i fer imento.  Non  sono  ammesse  rateizzazioni ,  relat ivamente  al l 'anno  di  r i lascio  del
provvedimento,  per  i  canoni  dovut i  per  le  concessioni  r i lasciate  in  data  successiva al  31
ottobre.

Articolo  28

Rimborsi

1. L ’Amministrazione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le
relat ive  funzioni  provvederà  ai  r imborsi   entro  i l  termine  e con le  modali tà  prev iste dal la
normat iva  v igente  e dal  Regolamento Generale  del le  Entrate.
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2. I l  t i to lare del l 'at to  di  concess ione o autor izzazione può r ichiedere,  con apposi ta is tanza,
i l  r imborso  del le  somme  o  del le  maggior i  somme  versate  e  non  dovute,  entro  i l  termine
perentor io  d i  c inque anni  decorrent i  da l la  data del l ' indebito  pagamento.

3. L ' is tanza  d i  cui  al  comma  2  dovrà  contenere,  olt re  al le  general i tà  complete  del  t i to lare
del  provvedimento  ed  agl i  es tremi  del  provvedimento  medes imo,  le  mot ivaz ioni  del la
r ich ies ta.  L ' is tanza  dovrà  essere  corredata  del la /e  r icevuta/e  di  pagamento  relat iva/e  a
quanto r ichiesto a r imborso.

4. Non  spettano  g l i  interessi  legal i  nei  casi  di  r imborso  dovut i  a  revoca  o  sospensione  o
r inuncia  del la  concessione.

5. Nessun  r imborso  sarà  dovuto  nel  caso  in  cui  i  provvedimenti  d i  sospensione,  revoca  o
decadenza  s iano  adottat i  qual i  sanz ioni   a  segui to  di  v io laz ioni  previste  dal la   v igente
normat iva  e dal  presente Regolamento.

6. Qualora  l ’ente  vant i  per  i l  presente  canone  un  credi to  nei  confront i  de l  r ich iedente  i l
r imborso,  anche  se  lo  stesso  f igura  in  qual i tà  d i  obbl igato  in  sol ido,  s i  provvederà  al
r imborso  tramite  la  formula  del la  compensaz ione  con  i l  canone  dovuto.  I l  versamento
indebi to  sarà  d 'uf f ic io  posto  a  copertura  del  debito  e  del l 'eventuale  penal i tà  ed
interessi ,  s i  procederà,  quindi ,  al  r imborso  del la  sola  par te  eventualmente  res idua  a
credi to.  Di  tale  procedura  compensat iva  verrà  data  formale  comunicaz ione
al l ' in teressato e a l l 'eventuale  coobbl igato  o coobbl igat i  in  so l ido.

CAPO I I

CANONE DI  CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA

L.  160/2019 Articolo1 commi 816 -  819 lett .  b)

                                                                           

SEZIONE I:  PRINCIPI  GENERALI

Articolo  29

Oggetto e f inali tà

1. I l  presente  Capo,  in  conformi tà  a  quanto  d isposto  dal l ’ar t .  52  del  D. lgs.  15  dicembre
1997 n.  446 e dal l ’  ar t .  1 ,  comma 821,  del la  Legge 27 dicembre  2019 n.  160 d isc ip l ina:

a) l’istituzione ed i criteri di applicazione del canone alle iniziative pubblicitarie

b) l ’ indiv iduaz ione del le  t ipo logie  dei  mezz i  e del le  forme di  pubbl ic i tà  esterna

c) le  modali tà  per  la  r ichiesta,  i l  r i lascio,  i l  r innovo e la  revoca del le  concessioni  e del le
autor izzaz ioni  per  l ’ef fe t tuaz ione del la  pubbl ic i tà

d) le  tar i f fe  del  canone

e) le  modali tà  ed i  termin i  per  i l  pagamento,  la  r iscossione,  anche coatt iva,  del  canone,
e i  r imborsi

f) le  modali tà  di  esecuz ione del  serv iz io del le  pubbl iche aff iss ioni

g) le  agevolazioni  e le  esenzioni

h) indiv iduaz ione e determinazione del la  pubbl ic i tà  abus iva

i) i l  regime sanzionator io per  la  pubbl ic i tà  abus iva

2. Agl i  ef fet t i  del  presente Capo s i def in iscono:
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a) “autor izzazione”  i l  provvedimento  che  consente  l ’ef fet tuazione  del la  pubbl ic i tà
mediante  impiant i  insta l la t i  su  aree  appartenent i  a l  demanio  o  al  patr imonio
indisponib i le  del  Comune  ,  su  beni  pr ivat i  laddove  s iano  v is ib i l i  da  luogo  pubbl ico  o
aperto  a l  pubbl ico  del  ter r i tor io  comunale  ,  ovvero  al l ’es terno  di  ve icol i  ad ib it i  a  uso
pubbl ico o a uso pr ivato

b) “d ichiarazione”  la  modal i tà  con  cui  s i  porta  regolar izza  una  at t iv i tà  pubbl ic i tar ia

esc lusa dal l ’obbl igo  del la  autor izzazione

c) “canone”  la  somma dovuta per  l ’esposiz ione del la  pubbl ic i tà  e del le  af f iss ioni

d) “ indennità”  l ’ indennizzo previsto per la  pubbl ic i tà  abusiva

Art.  30

Linee generali  di coordinamento fra i l  Regolamento per l ’appl icazione del  canone per
l’ installazione di mezzi pubbl ici tar i  e per lo  svolgimento  del servizio  di pubbliche

aff issioni  e Piano Generale  degl i  Impianti  e dei  mezzi  Pubblicitar i  e degli  Impianti  per
le Aff issioni

1. L ’ intero  compar to  del la  pubbl ic i tà  nel l ’ambito  del  Comune  di  Prato  ( insta l laz ione  di
impiant i  con  connessi  adempiment i  s ia  amminis trat iv i  che  relat iv i  a l l ’appl icazione  del
canone)  trova  disc ipl ina  nel  presente  Capo  per  l ’appl icazione  del  canone  per
l ’ insta l laz ione  di  mezzi  pubbl ic i tar i  e  per  lo  svolgimento  del  serv iz io  di  pubbl iche
aff iss ioni  (d ’ora in  poi  denominato  Capo).

2. Mentre  i l  presente  Capo  aff ronta  g l i  adempiment i  e  g l i  obbl ighi  che  der ivano
dal l ’eserc iz io  del l ’at t iv i tà  pubbl ic i tar ia,  i l  v igente  Piano  Generale  degl i  Impiant i  e  dei
mezz i  Pubbl ic i tar i  e  degl i  Impiant i  per  le  Af f iss ioni  (di  segui to  def in i to  Piano)  r iassume
quali tà  e  quant i tà  degl i  impiant i  indiv iduando  per  ogni  fa t t ispecie  i  cr i ter i  per  la
col locazione  sul  terr i tor io ,  s ia  su  suolo  pubbl ico  che  pr ivato,  nel  r ispetto  dei  l imit i  e  dei
v incol i  impost i  dal la  legge  e  dal  dispos i t iv i  col latera l i ,  ma  anche  mediante  l ’uso
consapevole del le  deroghe concesse a l Comuni .

3. A cor redo del  Piano  sono state  predisposte  cartograf ie  con la  suddiv is ione  del  ter r i tor io
e con l ’ev idenz iazione del le  aree soggette  a v incol i  o  dest inaz ioni  d’uso  speci f ic i .

Articolo  31

Criteri  generali  per la realizzazione del  Piano

1. I  cr i ter i  pr incipal i  segui t i  per  la  real izzazione  del  Piano  sono  stat i  di  t ipo  terr i tor ia le  e
qual i tat ivo:

a) zonizzaz ione  del  terr i tor io  in  re laz ione  al le  caratter is t iche  urbane  e  al  v incol i
present i

b) indiv iduaz ione del le  aree su cui  ammettere,  l imi tare o esc ludere la  col locaz ione del la
pubbl ic i tà

2. Success ivamente,  per  ognuna  del le  aree  considerate,  è  stata  effet tuata  un’anal is i  de l le
real tà  socia l i  ed  economiche  ed  in  conseguenza  del le  r isultanze  dei  due  s tudi  s i  sono
piani f icat i  t ipo logie  e quant i tà  degl i  impiant i  e dei  mezz i  pubbl ic i tar i .

3. Par t ico lare  attenzione  è  s tata  e  sarà  posta  a l l ’anal is i  degl i  impiant i  ne i  var i  contest i
terr i tor ia l i  e al le  carat ter is t iche  /  t ipo logie  del l ’ impianto  stesso:
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a) impiant i  anche analoghi  possono essere sogget t i  a l imit i  o  deroghe in base al l ’ ipotes i
del l ’ubicazione

b) ogni  zona  idonea  può  recare  percors i  di f ferenz iat i ,  per  esempio,  per  impiant i
dest inat i  a pubbl ic i tà  permanente  oppure temporanea

4. La  zonizzaz ione  del  terr i tor io  comunale  al  f in i  del l ’at t iv i tà  pubbl ic i tar ia  trova  speci f ica
ident i f icaz ione nel l ’appos ita car tograf ia  che è al legata  al  Piano s tesso.

Articolo  32

Tipologia degl i  impianti  e dei mezzi discipl inati  dal  Piano 

1. I l  P iano ammette  e disc ip l ina  le  seguent i  t ipolog ie d i  impiant i :

a) Insegne d i  eserc iz io

b) Car te l l i

c) Impiant i  per segnalet ica  di rez ionale

d) Str isc ioni,  locandine  e stendardi

e) Segni  or izzontal i  reclamist ic i

f ) Impiant i  pubbl ic i tar i  di  serv iz io

g) Impiant i  di  pubbl ic i tà  o  propaganda  fra  i  qual i  devono  r icomprendersi  quel l i  d i  nuova
generaz ione

h) Impiant i  per le  aff iss ioni

2. Ognuna  del le  macro-categor ie  prevede  una  suddiv is ione  anal i t ica,  def in i ta  in
un’apposi ta  scheda  contenete  le  carat ter is t iche  tecniche,  quel le  prestazional i ,  quel le
per  la  s icurezza o lt re a l le  indicazioni ,  prescr iz ioni  e v incol i  per  i l  co l locamento.

Articolo  33

Def inizione degli  impianti  permanenti  e temporanei

1. Secondo la durata  del l ’autor izzazione gl i  impiant i  s i  dist inguono in:

a) Permanent i  con durata  super iore  a 90 giorni  consecut iv i

b) Temporanei  con durata  in fer iore  o uguale  a 90 g iorni  consecut iv i

Articolo  34

Gestione del  canone e del  serviz io aff issioni

1. I l  serv iz io  d i  accer tamento  e  r iscossione  del  canone  è  di  esclusiva  competenza  del
Comune di  Prato ed è gest i to  in  base a quanto  stabi l i to  dal l ’ar t .  52 del  D.  Lgs.  446/1997
e successive modi f icazioni  ed integrazioni .

SEZIONE II :  PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI -  DICHIARAZIONI

Articolo  35

Autorizzazioni e competenza per i l  r i lascio
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1. La  col locaz ione  di  tut t i  gl i  impiant i  pubbl ic i tar i ,  s ia  su  suolo  pubbl ico  che  pr ivato,  e
l ’esecuzione  del la  pubbl ic i tà  sono  soggett i  al  r i lasc io  di  prevent iva  e  formale
autor izzaz ione  da  par te  del l ’Amminis trazione  Comunale,  diret tamente,  o  tramite  i l
sogget to  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni  nel  r ispetto  del le  regole  previste  per  la
competenza dal la  normat iva  in  mater ia,  ad  eccezione  del le  forme prev iste  al  success ivo
art .  36.

Articolo  36

Forme di pubblicità  escluse dal l ’autorizzazione e modal ità per l ’effettuazione

1. Sono escluse dal  r i lasc io  del l ’autor izzaz ione:

a) La  pubbl ic i tà  ef fet tuata  nei  modi  previs t i  dal l ’ar t .  57  del  D.P.R.  495/92  su  veicol i
pubbl ic i  e pr ivat i

b) Le  insegne  esposte  a l l ’ interno  del le  relat ive  sedi  d i  eserc iz io  di  a t t iv i tà ,  quando  non
siano  v is ib i l i  dal la  pubbl ica  v ia,  oppure,  se  esposte  al l ’ interno  d i  sedi  d i  a t t iv i tà
poste nei  centr i  commerc ia l i

c) I  mezzi  pubbl ic i tar i  real izzat i  al l ’ in terno  dei  local i  adib i t i  al la  vendita  di  beni  o  al la
prestazione  di  serv iz i  quando s i  r i fer iscano  al l ’a t t iv i tà  negl i  s tess i  eserc itata  e  s iano
arretrat i  di  a lmeno un metro r ispetto  a l l ’ ingresso

d) Gl i  avvis i  r iguardant i  la  locazione  o  la  compravendi ta  degl i  immobil i ,  espost i  sugl i
s tessi  immobil i ,  purché  s iano  di  una  super f ic ie  non  super iore  ad  un  quar to  d i  metro
quadrato

e) La  pubbl ic i tà  esposta  al l ’ interno  d i  luoghi  apert i  al  pubbl ico  (s tadi,  impiant i  sport iv i ,
c inema,  centr i  commercial i)  se non v is ib i le  dal la  pubbl ica v ia

f ) Le  locandine  pr ive  d i  r igidezza  esposte  a l l ’ in terno  d i  luoghi  pubbl ic i  o  apert i  a l
pubbl ico

g) Gl i  impiant i  pubbl ic i tar i ,  espost i  presso  cant ier i  edi l i ,  con  esclusione  del la  Zona
“Centro  Stor ico”,  reclamizzant i  az iende  operat ive  sul l ’area  di  lavoro,  espost i
paral lelamente  al  senso  di  marcia  e  col locat i  s ia  a l l ’ interno  del l ’asse  di  rec inzione
sia ancorat i  al le  strutture d i ponteggio,  di  superf ic ie  s ingola  f ino a mq.  2,00

2. Per  le  forme  pubbl ic i tar ie  comprese  nel  presente  art ico lo  è,  comunque,  obbl igator ia  la
prevent iva  presentazione  di  un’appos ita  d ichiaraz ione,  al  f in i  del l ’appl icaz ione  del
canone.

3. La dich iaraz ione sarà val ida  solo se cor redata  di :

a) Ricevuta  d i  versamento  del  canone (se dovuta)

b) Firma,  per  accettazione,  d i  tut te  le  prescr iz ioni  previste  per  l ’esecuzione  del la
pubbl ic i tà  ogget to del la  dichiaraz ione.

Articolo  37

Impianti  pubbl icitar i  permanenti  e temporanei:  modal ità per la r ichiesta  di
autorizzazione

1. La  r ich ies ta  di  autor izzazione  deve  essere  presentata  a l l ’Amminist razione  Comunale,
di ret tamente,  o  tramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le  re lat ive  funzioni ,  u t i l izzando
esc lusivamente  l ’appos i ta  modul is t ica  che  può  essere  scar icata  dal  s i to  di  Società
Risorse S.p.A.  www.so-r i . i t
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2. La r ich iesta di  autor izzazione deve essere presentata  da:

a) Legale rappresentante  del  sogget to  g iur idico  in teressato o persona delegata

b) Operator i  pubbl ic i tar i  regolarmente  iscr i t t i  a l la  C.C.I .A.A.

3. La  r ichiesta  deve  contenere  la  domanda  d ’ insta l laz ione  per  un  solo  impianto  o  mezzo
pubbl ic i tar io  ad eccezione d i:

a) Impiant i  per  af f iss ione  d iret ta  d i  pr ivat i  presso  un  unico  cant iere  edi le;  la  r ich iesta
deve,  comunque,  r i fer irs i  ad impiant i  ipot izzat i  su di  una sola  strada con espos iz ione
paral le la  al  senso di  marcia

b) Impiant i  pubbl ic i tar i ,  espost i  presso  un  unico  cant iere  edi le ,  reclamizzant i  az iende
operat ive  sul l ’area  di  lavoro  o  con  in teressi  accessor i ;  la  r ichies ta  deve  r i fer i rs i  a
impiant i  per  i  qual i  s i  ipot izza  l ’espos iz ione  diret tamente  sul l ’ immobile  oggetto
del l ’ intervento  ovvero  al l ’ in terno  del l ’asse  di  rec inzione  con  esposiz ione  paral lela  a l
senso d i  marc ia

c) Mezzi  pubbl ic i tar i  espost i  su  tel i  col locat i  a  protezione  di  cant ier i  edi l i ,  presso  un
unico  cant iere

d) Mezzi  pubbl ic i tar i  col locat i  al l ’ in terno degl i  impiant i  sport iv i

e) Mezzi  pubbl ic i tar i  espost i  su  impiant i  di rez ional i  di  terzo  l ivel lo  f ino  al  to ta le
mass imo prev isto dal  Piano per  ogni  s ingolo impianto

f) Mezzi  pubbl ic i tar i  d irezional i  espost i  su unico  impianto d i  secondo l ive l lo

g) Mezzi  pubbl ic i tar i  espost i  su  impiant i  pubbl ic i tar i  d i  serv iz io,  previs t i  nel l ’ambito  di
piani  di  arredo  urbano  e  st radale,  co l locat i  sul la  stessa  area  di  r i fer imento,  in tesa
come trat to d i v iabi l i tà ,  in  sequenza col legata  fra  di  essi

h) Stendardi  espost i  sui  pal i  del la  pubbl ica  i l luminaz ione  compresi  al l ’ interno  di  una
stessa campagna pubbl ic i tar ia

i) Mezzi  temporanei  per  la  cui  esposiz ione  s i  fa  r i fer imento,  a l l ’ interno  del la  r ich ies ta,
ad un c ircuito come indiv iduato  dal  Piano

4. La  r ichiesta,  da  presentare  con  marca  da  bol lo ,  deve  essere  corredata  di  tut ta  la
documentaz ione e le  cer t i f icazioni  prev iste.

5. La  documentaz ione  e  le  cert i f icaz ioni  possono  essere  a l legate  anche  su  supporto
informat ico.

6. Per  gl i  impiant i  pubbl ic i tar i  col locat i  in  corr ispondenza  del la  v iabi l i tà  dovrà  essere
presentata idonea garanz ia,  da c iascun operatore autor izzato,  a copertura  del la  corret ta
col locazione  e del  corret to  s tato  manutent ivo  e  di  pul iz ia  del l ’ impianto,  nonché  dei  cost i
per  la  r imozione  e  la  custodia,  in  caso  d i  inadempienza  al la  r imoz ione  nei  tempi
prestabi l i t i .  Tale  garanzia  cumulat iva  potrà  essere  prodotta  tramite  pol izza  f ide jussor ia
o assicurat iva  per un ammontare for fet tar io  di  €  10.000 (d iecimi la) .

Articolo  38

Insegne di eserciz io:  modali tà per la richiesta  di autorizzazione

1. La  r ich ies ta  di  autor izzazione  deve  essere  presentata  a l l ’Amminis traz ione  Comunale,
d irettamente,  o  t ramite  i l  soggetto  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni ,  ut i l izzando
esclusivamente  l ’appos ita  modul is t ica  che  può  essere  scar icata  dal  s i to  di  Società
Risorse S.p.A.  www.so-r i . i t

2. La r ich ies ta  di  autor izzazione deve essere presentata da:
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a) Legale rappresentante  del  sogget to  g iur idico  interessato o persona delegata

b) Operator i  pubbl ic i tar i  regolarmente  iscr i t t i  a l la  C.C.I .A.A.

3. La  r ichiesta  deve  contenere  la  domanda  d ’ insta l laz ione  per  una  sola  insegna,  ad
eccez ione  del  caso  in  cui  s i  r ich iede  autor izzaz ione  per  più  insegne  da  esporre  su
un’unica sede di  at t iv i tà .

4. La  r ichiesta,  da  presentare  con  marca  da  bol lo ,  deve  essere  corredata  di  tut ta  la
documentaz ione e le  cer t i f icazioni  prev iste.

5. La  documentaz ione  e  le  cert i f icaz ioni  possono  essere  a l legate  anche  su  supporto
informat ico.

Articolo  39

Termini  amministrat ivi  per i l  r i lascio del le autorizzazioni .  Procedimento

1. I  termini  per  la  conc lusione  del  procedimento  ogget to  del  presente  Regolamento  sono  i
seguent i :

a) 60 giorn i  per  gl i  impiant i  pubbl ic i tar i  permanent i

b) 15  giorn i  per  i  mezzi  pubbl ic i tar i  permanent i  e  temporanei  r ichiest i  su  impiant i  di
propr ietà  comunale

c) 15  giorn i  per  impiant i  pubbl ic i tar i  temporanei  facent i  par te  di  c ircu it i  o  posiz ioni  g ià
determinat i  dal  Piano

d) 40 giorn i  per  le  insegne d i  eserc iz io

2. I  termini  di  cu i  a l  punto  1  decorrono  dal  giorno  di  presentaz ione  del la  r ich ies ta
def in i t iva e completa.

3. L ’Amministrazione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le
relat ive  funzioni ,  nomina  in  v ia  permanente  o  di  vol ta  al  momento  del  r icevimento  del la
domanda,  i l  responsabi le  del  procedimento  dandone  comunicaz ione  ai  sogget t i
interessat i ,  ai  sens i  del l 'ar t .  7  del la  Legge  241/90  e  successive  modi f icaz ioni  ed
integraz ioni,  ins ieme al l 'avvio del  procedimento  salvo quanto  disposto da leggi  specia l i .

4. I l  Responsabi le  del  procedimento  r ichiede  i  parer i  obbl igator i  e  v incolant i  da  par te  dei
Serviz i  competent i ,  entro  5  giorn i  dal la  presentazione  del la  r ichies ta  def in i t iva  e
completa nei  seguent i  casi:

a) Insta l laz ioni  s i tuate  nel l ’area Centro Stor ico

b) Insta l laz ioni  s i tuate  in  area a verde pubbl ico  at trezzate,  parchi  e g iard in i

c) Insta l laz ioni  in  deroga a l le  regole  previs te dal  Piano per  motiv i  di  pubbl ica ut i l i tà

5. I  Serv iz i  competent i  provvedono  ad  emettere  i  parer i  r ichies t i  entro  10  giorn i  dal
r icevimento  del le  stesse.

6. Se la  r ichiesta  è  relat iva  a impiant i  o  insegne pubbl ic i tar ie  di  dimens ione  super iore  a 30
mq.  ( trenta)  oppure,  anche  se  infer ior i  a  tale  super f ic ie,  recant i  un’a l tezza  misurata  dal
suolo  f ino  al  l imi te  massimo,  super iore a ml.  7,00 (sette)  è obbl igator io  ot tenere,  presso
i l  competente  serv iz io  comunale,  l ’ idoneo  t i to lo  abi l i ta t ivo  edi l iz io  previsto  dal la  v igente
normat iva  in  mater ia.  La  r ichiesta  del  t i tolo  abi l i ta t ivo  deve essere  corredata  da  nota  di
assenso,  in  ordine  a l la  possib i l i tà  d i  operare  l ’ in tervento  a i  sens i  del le  regole  disposte
dal  presente  Capo  e  dal   Piano  Generale  degl i  Impiant i  e  dei  mezzi  Pubbl ic i tar i ,
prevent ivamente  r i lasciata  dal l ’Amminis t raz ione  Comunale,  di ret tamente,  o  tramite  i l
sogget to  af f idatar io  del le  re lat ive  funzioni .
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7. In  caso  d i  impiant i  o  insegne  da  esporsi  in  aree  e/o  su  edi f ic i  soggett i  a  v incolo
paesaggist ico  e/o  v incolo  monumentale  e,  comunque,  sottopost i  ad  a ltr i  specif ic i  v incol i
è  obbl igator io  al legare  al la  r ich ies ta  copia  del l ’ot tenuta  autor izzazione  da  par te
del l ’autor i tà  competente  in  mater ia  d i  v incolo.  La  procedura  deve  essere  equiparata  a
quel la  prev ista nel  comma precedente.

Articolo  40

Contenuto e condiz ioni del l ’autorizzazione

1. L ’ insta l laz ione  degl i  impiant i  pubbl ic i tar i  permanent i  deve  avvenire,  salvo  g iust i f icato
mot ivo  e  a  pena  di  decadenza,  entro  e  non  o ltre  un  mese  dal la  data  di  r i lasc io
del l ’autor izzaz ione.

2. Entro  e  non  o ltre  10  g iorn i  dal la  data  del l ’avvenuta  insta l laz ione  è  obbl igator ia  la
presentaz ione,  a f i rma del  t i tolare  del l ’autor izzaz ione,  del la  seguente documentaz ione:

a) dichiaraz ione  che  at test i  la  conformità  del l ’ instal laz ione  a l le  condiz ioni  previste
nel l ’a t to  autor izzator io

b) at tes tazione del l ’avvenuto versamento del  canone

c) documentaz ione fotograf ica in formato digi ta le per  l ’ inser imento
nel  registro in formatizzato

d) la  mancata  presentazione  del la  suddet ta  documentazione  comporta  la  decadenza
dell ’autor izzaz ione

3. Per  l ’oggetto  del  presente  Capo  e  del  Piano  degl i  impiant i  pubbl ic i tar i  non  t rovano
applicazione  l ’ is t i tu to  del  s i lenzio-assenso  (con  esclus ione  per  la  procedura  d i
var iazione  bozzetto) ,  né  le  al tre  procedure  di  segnalaz ione  di  iniz io  att iv i tà  al  sensi
del la  v igente  normat iva.  Per tanto,  i l  r i lascio  del l ’autor izzazione  è  obbl igator io  e
indispensabi le  al la  posa in  opera del l ’ impianto,  de l  mezzo, del  messaggio e di  ogni  a lt ra
forma o st rumento  pubbl ic i tar io .

4. I l  t i to lare  del l ’autor izzaz ione ha l ’obbl igo di:

a) Ef fet tuare  la  dovuta  manutenz ione,  ver i f icando  e  ass icurandos i  per iodicamente  del
buono stato del l ’ impianto  pubbl ic i tar io

b) Ef fet tuare  tut t i  g l i  intervent i  necessar i  per  i l  mantenimento  del le  condiz ioni  d i
s icurezza e di  decoro del l ’ impianto

c) Adempiere,  nei  termin i  prescr i t t i ,  a  tut te  le  dispos iz ioni  impart i te  dal
l ’Amminist razione  Comunale,  diret tamente,  o  tramite  i l  soggetto  af f idatar io  del le
re lat ive  funzioni  s ia  al  momento  del  r i lascio  del la  autor izzaz ione  s ia
successivamente,  a segui to di  intervenute e motivate  esigenze

d) Provvedere  a l la  r imozione  d i  quanto  ins ta l lato  in  caso  di  r inuncia,  scadenza,
decadenza  o  revoca  del l ’autor izzazione  a  seguito  di  mot ivata  r ich ies ta  da  par te
del l ’Amminis traz ione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le
re lat ive funzioni  

e) Provvedere  agl i  adempiment i  der ivant i  dal la  d isc ipl ina  per  l ’appl icaz ione  del  canone
di  prevista dal  presente  Capo.

5. Su  ogni  impianto,  cartel lo  o  mezzo  pubbl ic i tar io  autor izzato  dovrà  essere  saldamente
f issata  e  mantenuta  eff icace,  a  cura  e  spese  del  t i to lare  del l ’autor izzaz ione,  una
targhet ta  v is ib i le ,  posta  in  posiz ione  faci lmente  accessibi le,  su l la  quale  sono  r ipor tat i  i
seguent i  dat i :
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a) Ente  ter r i tor ia le  competente  che ha r i lasciato  l ’autor izzaz ione

b) Soggetto t i to lare  del l ’autor izzazione 

c) Numero del l ’autor izzaz ione con la  data  di  r i lascio e di  scadenza del la  s tessa

6. La  targhet ta,  d i  cui  a l  comma  precedente,  deve  essere  curata  e  sost i tu i ta
dal l ’ in teressato  ad  ogni  r innovo  del l ’autor izzaz ione  ed  ogni  qualvol ta  intervenga  una
var iazione d i  uno dei  dat i  su di  essa r iportat i .

7. Per  i  mezzi  pubbl ic i tar i  per  i  qual i  r isu lt i  d i f f ico ltosa  l 'appl icaz ione  di  targhet te,  è
ammesso  che  i  suddet t i  dat i  s iano  r iportat i  con  scr i t te  a  carat tere  indelebi le ;  per  le
insegne  d i  eserc iz io  non  corre  l ’obbl igo  del l ’espos iz ione  del la  targhetta,  ma  s i  d ispone
che  copia  del l ’autor izzaz ione  s ia  conservata  nel la  sede  di  at t iv i tà  presso  la  quale  sono
instal lat i  i  mezzi,  e  che s ia consul tabi le  ad ogni  control lo  da parte dei  competent i  u f f ic i .

8. Del l ’autor izzaz ione  è  t i to lare  esclusivo  i l  soggetto  r ichiedente  e  la  stessa  non  può
essere  ceduta  tramite  accordi  pr ivat i  che,  se  real izzat i ,  comportano  l ’emissione  d i  un
provvedimento di  decadenza.

9. L ’autor izzaz ione  per  instal lare  e/o  modif icare  impiant i  pubbl ic i tar i  è  sempre  r i lasciata
fatt i  sa lv i  i  di r i t t i  d i  terz i ,  per tanto,  l ’Amministrazione  Comunale  o  i l  soggetto  aff idatar io
del le  relat ive  funzioni  che  opera  i l  r i lasc io  del la  stessa  sono  l iber i  da  ogni  e  quals ias i
responsabi l i tà  der ivante  dal l ’eventuale  compromissione  di  ta l i  d ir i t t i ,  responsabi l i tà  che
è e resta sempre a car ico del  t i to lare  del l ’autor izzazione.

Articolo  41

Durata degli  at t i  autorizzativi

1. La durata massima del le  autor izzaz ioni  è la  seguente:

a) 3 anni  per  g l i  impiant i  pubbl ic i tar i  permanenti

b) non  o ltre  3  anni  per  impiant i  pubbl ic i tar i  espost i  su  aree  adibite  a  cant iere  o  sul le
pert inenze di  del imitaz ione o coper tura

c) non o ltre 90 giorn i  consecut iv i  per  gl i  impiant i  pubbl ic i tar i  temporanei

d) al la  data  di  cessazione del l ’a t t iv i tà  da  parte  del  soggetto  t i to lare  del l ’autor izzazione,
in  relaz ione al la  sede indiv iduata  sul l ’a t to  stesso, per  le  insegne d i  eserc iz io

2. La  durata  di  autor izzazione  degl i  impiant i  pubbl ic i tar i  ub icat i  in  aree  o  st rut ture  di
propr ietà  comunale  ogget to  di  convenzioni  o  concess ioni  con  sogget t i  terz i  sarà
analoga  o  super iore  r ispet to  a  quel la  prevista  al  punto  1/a  del  presente  ar t icolo  e,
quindi ,  in  s intonia con la  durata e la  scadenza del la  convenz ione o concessione stessa.

Articolo  42

Rinnovo degli  at t i  autorizzativi:  modal ità di  presentazione della richiesta

1. Le autor izzazioni  per  impiant i  e  mezzi  pubbl ic i tar i  permanent i  possono  essere  r innovate
ad  eccezione  di  quel le  ogget to  d i  appal to  pubbl ico  o  convenz ioni ,  impiant i  d i  ogni
t ipo logia  espost i  su aree adib ite  a cant iere  ed insegne di  eserc iz io.

2. Le  r ich ies te  di  r innovo  possono  essere  presentate  al l ’Amministraz ione  Comunale,
d irettamente,  o  tramite  i l  soggetto  af f idatar io  del le  re lat ive  funzioni ,  nel  per iodo
compreso  fra  i l  novantes imo  ed  i l  t rentesimo  giorno  precedente  la  scadenza.  Eventual i
nuove  r ich ies te  per  una  stessa  posiz ione  g ià  autor izzata  ad  altro  soggetto,  presentate
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pr ima  del  t rentes imo  giorno  precedente  la  scadenza  del  t i to lo  v igente,  saranno  r i f iu tate
con r imborso dei  d ir i t t i  d i  is trut tor ia  versat i .

3. La r ich ies ta  di  r innovo  potrà  essere presentata  solo  se  i l  t rat to  d i  v iabi l i tà  su cui  ins is te
l ’ impianto  pubbl ic i tar io  non  ha  subi to  var iant i  di  quals iasi  natura  o  intervent i  a l la
segnalet ica,  r ispetto  al la  data  d i  r i lascio  del l ’autor izzazione  or ig inale  e  se  i l  contesto
terr i tor ia le  non  presenta  nuovi  v incol i  o  l imi t i  impost i  dal  Piano.  In  caso  d iverso
l ’ is tanza  dovrà  essere  equiparata,  c irca  la  documentazione  e  le  cert i f icazioni  da
al legare,  ad una domanda or ig inale,  fermi  res tando,  comunque,  i  tempi  di  presentaz ione
ed  i  d ir i t t i  d i  opz ione  prev ist i  al  comma  2  del  presente  art ico lo.  L ’ insta l laz ione  di  nuovi
segnal i  indicant i  lavaggio  e/o  pul iz ia  strade  sarà  razionalmente  e  funzionalmente
real izzata  con  spir i to  di  co l laborazione  e  di  coordinamento  fra  i  competent i  u f f ic i
del l ’Amministraz ione Comunale  nonché degl i  ent i  dei  serv iz i  interessat i .

4. La r ich ies ta  di  r innovo dovrà:

a) Essere presentata  con le  modal i tà  espresse sul l ’appos i ta  modul is t ica  che può essere
scar icata dal  s i to  d i Società  Risorse S.p.A www.so- r i . i t  

b) Essere  sottoscr i t ta  esc lus ivamente  dal  sogget to  t i to lare  del l ’autor izzazione  in
scadenza

c) Contenere  la  r ichiesta  di  r innovo  per  un  solo  impianto  o  mezzo  pubbl ic i tar io  ad
eccezione del le  ipotes i  d i  seguito r ipor tate:

i) mezzi  pubbl ic i tar i  espost i  su  impiant i  di rez ional i  di  terzo  l ivel lo  f ino  al  to ta le
massimo previsto dal  Piano per ogni  s ingolo impianto

i i ) mezzi  pubbl ic i tar i  espost i  su  impiant i  pubbl ic i tar i  di  serv iz io,  previs t i  nel l ’ambito
di  piani  di  ar redo  urbano  e  st radale,  col locat i  su l la  stessa  area  d i  r i fer imento,
in tesa come trat to d i  v iabi l i tà ,  in  sequenza col legata f ra di  essi

5. La  r ichiesta,  da  presentare  con  marca  da  bol lo ,  deve  essere  completata  in  ogni  sua
parte  e  corredata  d i  tu t ta  la  documentazione  e  le  cert i f icaz ioni  previste  dal l ’appos ita
modul is t ica.

6. La  documentaz ione  e  le  cert i f icaz ioni  possono  essere  a l legate  anche  su  supporto
informat ico.

Articolo  43

Rinuncia all ’autorizzazione.  Ef fet t i .  Procedure di  r imozione

1. La  r inuncia  espressa  ad  una  esposiz ione  regolarmente  autor izzata,  e  già  effet tuata,
comporta  per  i l  t i to lare  del la  stessa:

a) i l  pagamento  del  canone,  determinato  f ino  a l la  f ine  del  mese  di  presentazione  del la
r inuncia,  o del  per iodo previs to,  per  le  esposiz ion i  temporanee,  ed al la  f ine  del l ’anno
corrente  per le espos iz ioni  permanenti

b) l ’obbl igo  del la  r imoz ione s ia del l ’ impianto che d i  tu t t i  i  suppor t i  e /o accessor i ,  con
r ipr is t ino  a regola  d ’ar te  del lo  s tato dei  luoghi  prees is tente,  non ol tre  i  termin i  di  cu i

sopra.

2. La  mancata  r imozione  del l ’ impianto  o  del  mezzo pubbl ic i tar io  ol tre  le  scadenze  d i  cui  al
punto  1,  determinerà  per  l ’ impianto  o  mezzo  pubbl ic i tar io  e  nei  confront i  de l
t rasgressore  g l i  ef fet t i  previs t i  al l ’ar t .  79  del  presente  Regolamento  ed  i l  conseguente
regime sanz ionator io previsto in  meri to  al la  v iolaz ione accertata.
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Articolo  44

Scadenza dell ’autorizzazione.  Ef fet t i .  Procedure di  rimozione

1. La  scadenza  natura le  di  un’autor izzazione  o  concessione  comporta  per  i l  t i to lare
l ’obbl igo  di  r imozione  s ia  del l ’ impianto  che  d i  tu t t i  i  suppor t i  e /o  accessor i ,  con
r ipr is t ino  a regola  d ’ar te  del lo  s tato dei  luoghi  prees is tent i .

2. La  mancata  r imozione  del l ’ impianto  o  del  mezzo pubbl ic i tar io  ol tre  le  scadenze  d i  cui  al
punto  1,  determinerà  per  l ’ impianto  o  mezzo  pubbl ic i tar io  e  nei  confront i  de l
t rasgressore  g l i  ef fet t i  previs t i  al l ’ar t .  79  del  presente  Regolamento  ed  i l  conseguente
regime sanz ionator io previsto in  meri to  al la  v iolaz ione accertata.

SEZIONE I I I :  DISCIPLINA PER L’EFFETTUAZIONE DI  ALTRE FORME DI PUBBLICITÀ

                                                                              

Art icolo  45

Pubblici tà fonica

1. La  pubbl ic i tà  fonica  effet tuata  a  mezzo  d i  appos it i  apparecchi  ampl i f icator i  e  s imi l i ,  è
ammessa  a l l ’ in terno  degl i  impiant i  sport iv i .  Se  effet tuata  su  suolo  pubbl ico  può  essere
f inal izzata  solo  a l la  promozione  d i  manifes taz ioni  spor t ive  o  di  part icolare  r i levanza
c it tadina  o nazionale,  l imi tatamente  al la  durata  de l la  mani fes tazione s tessa e negl i  orar i
prev ist i  a l  comma 2.

2. La  pubbl ic i tà  fonica  fuor i  dal  centr i  abitat i  è  consent i ta  dal le  ore  9,00  a l le  ore  13,00  e
dal le  ore 16,30 al le  ore 19,30.

3. La pubbl ic i tà  fonica  entro  i  centr i  ab itat i  è  possib i le  negl i  orar i  f issat i  a l  comma 2,  ed  è,
comunque,  v ietata  nel le  part i  d i  piazze,  st rade e v ie adiacent i  agl i  ospedal i ,  al le  case di
cura e r iposo o strutture s imi l i .

4. La  pubbl ic i tà  fonica,  fat te  salve  le  diverse  d isposiz ioni  in  mater ia,  è  autor izzata,  fuor i
dal  centr i  abi tat i ,  da l l 'ente  propr ietar io  del la  s trada  e,  entro  i  centr i  ab i tat i ,  dal  Sindaco
tramite i l  competente  uff ic io .

5. In  tut t i  i  cas i,  la  pubbl ic i tà  fonica  non  deve  superare  i  l imit i  mass imi  d i  espos iz ione  al
rumore  f issat i  dal  Decreto del  Presidente  del  Cons ig l io  dei  Min ist r i  1°  marzo 1991.

6. Per  l ’e f fet tuazione del la  pubbl ic i tà  fonica  su suolo  pubbl ico  occorre presentare  r ichiesta
di  autor izzazione  in  bol lo  almeno  c inque  g iorn i  lavorat iv i  precedent i  la  data  ipot izzata,
mediante l ’appos i to  modulo.

Articolo  46

Propaganda elettorale  - Pubblici tà mediante distribuzione di materiale pubbl ici tar io

1. La pubbl ic i tà  relat iva  al la  propaganda elettora le  è autor izzata  dal  competente  uff ic io  del
Comune di  Prato in  base a l le  norme in  mater ia.

2. I l  lancio  di  mater iale pubbl ic i tar io  è v ietato  nei  luoghi  pubbl ic i .

Articolo  47

Mezzi  pubbl ici tar i  gonfiabi l i  -  Aeromobili
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1. È  ammessa  la  pubbl ic i tà  esegui ta  mediante  mezzi  gonf iabi l i .  La  categor ia  è  suddiv isa,
a l  f in i  del l ’appl icaz ione  del  canone,  fra  pal loni  f renat i  e  a ltr i  mezzi  pubbl ic i tar i
gonf iabi l i ,  nel  caso  in  cui  quest i ,  r iempit i  con  gas  leggero  o  s imi le,  s iano  sospesi  in
ar ia,  e tut t i  gl i  al t r i  casi  di  u t i l izzaz ione di  mezzi  pubbl ic i tar i  gonf iabi l i .

2. La  pubbl ic i tà  a  mezzo  aeromobi l i  è  ammessa  esclus ivamente  in  occasione  di
manifes tazioni  spor t ive  o  di  part icolare  r i levanza  c i t tadina  o  nazionale.  Gl i  aeromobi l i
possono  stazionare  nei  luoghi  ove  avviene  la  manifes taz ione  o,  se  in  volo,  solo  se
regolarmente autor izzat i  da l le  competent i  autor i tà  min ister ia l i .

3. Le  t ipo logie  d i  pubbl ic i tà  di  cui  al  presente  art icolo  sono  sogget te  ad  autor izzazione,
per  l ’ot tenimento  del la  quale  s i  rende  necessar io  l ’ ino l tro  d i  apposi ta  r ichiesta  in  bol lo
ut i l izzando i l  relat ivo  modulo.

Articolo  48

Pubblicità  ef fettuata con veicol i  in genere

1. La  pubbl ic i tà  ef fet tuata  con  veicol i  in  genere  è  consent i ta  al le  condiz ioni  e  nei  l imi t i  di
cui  al l ’ar t .  23  del  D.  lgs .  n.  285/1992,  e  successive  modi f iche  ed  in tegrazioni ,  nel
r ispetto  del le  prescr iz ioni  prev iste  dal l ’ar t .  57  del  relat ivo  Regolamento  d i  Esecuzione  e
di  Attuaz ione.

2. Per  la  pubbl ic i tà  effet tuata  al l ’esterno  di   veicol i  ad ib it i  a  uso  pubbl ico  o  a  uso  pr ivato,
i l  canone  è  dovuto  r ispett ivamente  a l  comune  che  ha  r i lasciato  la  l icenza  d i  eserc iz io  e
al  comune  in  cui  i l  propr ietar io  del  veicolo  ha  la  res idenza  o  la  sede.  In  ogni  caso  è
obbl igato  in  sol ido  al  pagamento  i l  soggetto  che  ut i l izza  i l  mezzo  per  d if fondere  i l
messaggio.

3. La pubbl ic i tà  effet tuata  a mezzo di  autoveicol i  ad uso specia le  dest inat i  ed att rezzat i  ad
auto  pubbl ic i tar ie  (di  cu i  a l l ’ar t .  203,  comma  2,  let tera  q)  del  D.P.R.  495/1992
(cosiddette  vele pubbl ic i tar ie) ,  può avvenire  esc lus ivamente  con veicol i  in  movimento.

4. La  pubbl ic i tà  di  cui  a l  comma  precedente  effet tuata  con  s tazionamento  del  veicolo  per
un  tempo  super iore  a  due  ore,  nel la  sede  st radale  e  sue  pert inenze,  ovvero  nel le
propr ietà  la tera l i  d iverse  dal la  sede  del l ’ impresa  pubbl ic izzata  ed  in  modo  v is ibi le
dal l ’esterno,  è  considerata  impianto  pubbl ic i tar io  f isso  e  come ta le  sottoposta  al  regime
autor izzator io  e  sanzionator io,  in  mancanza  del l ’autor izzaz ione,  previsto  dal  presente
Regolamento.

5. In  occas ione  di  par t ico lar i  mani festazioni  in  deroga  a  quanto  prev is to  nei  commi
precedent i ,  può  essere  concessa  autor izzazione  al lo  s taz ionamento  del  veicolo  nel le
col locazioni  non v ietate.

6. In ogni  caso i  ve ico l i  ut i l izzat i  per  le  f ina l i tà  di  cu i  a l  presente  ar t ico lo  ne conservano  le
caratter is t iche  a l  f in i  del l ’appl icaz ione del le  norme de Codice  del la  Strada.

SEZIONE IV:  TARIFFA – DETERMINAZIONE DEL CANONE – CRITERI  DI APPLICAZIONE
DEL CANONE

                                                                              

Art icolo  49

Soggetti  tenut i al  pagamento del canone
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1. I l  canone  è  dovuto  dal  t i to lare  del  relat ivo  provvedimento  di  autor izzazione  o
concessione ovvero,  in  mancanza,  dal  soggetto  che d ispone a quals ias i  t i tolo  del  mezzo
con i l  quale  v iene effet tuata  la  dif fus ione dei  messaggi  pubbl ic i tar i  in  maniera  abusiva.  

2. È obbl igato  in  sol ido  a l  pagamento del  canone i l  soggetto pubbl ic izzato.

3. I l  canone  è  indiv is ib i le  e  i l  versamento  del lo  stesso  v iene  effet tuato  indif ferentemente
da  uno  dei  cont i to lar i  in  base  a l  pr incip i  general i  de l la  sol idar ietà  passiva  tra  i
condebi tor i  così come previsto  dal l ’ar t .  1292 del  Codice Civ i le.

4. I l  canone  è  dovuto  anche  nel l ’ ipotesi  in  cui  i  sogget t i  d i  cui  a l  precedent i  commi  non
usufruiscano in  tut to  o in  par te del  mezzo pubbl ic i tar io  insta l lato.

Articolo  50

Presupposti  per l ’applicazione del  canone

1. È sogget ta  a l  canone  la  d if fus ione  di  messaggi  pubbl ic i tar i ,  anche  abus iva,  mediante
impiant i  insta l la t i  su  aree  appartenent i  a l  demanio  o  al  pat r imonio  indisponib i le  del
Comune o comunque  esegui ta  in  ogni  forma su dette  aree,  su beni  pr ivat i  laddove s iano
v is ibi l i  da luogo pubbl ico  o aper to  a l  pubbl ico  del  terr i tor io  comunale,  ovvero al l ’es terno
di  veicol i  ad ibi t i  a  uso  pubbl ico  o  a  uso  pr ivato.  Si  considerano  r i levant i  al  f in i
del l ' impos iz ione:  i  messaggi  da  chiunque  di f fusi  a  qualunque  t i to lo  salvo  i  casi  di
esenzione.  Si  in tendono  r icompresi  nel l ’ imposiz ione  i  messaggi  di f fus i:  al lo  scopo  di
promuovere  la  domanda  e  la  di f fus ione  d i  beni  e  serv iz i  di  quals iasi  natura;  i  messaggi
f ina l izzat i  a  migl iorare  l ' immagine  del  sogget to  pubbl ic izzato;  i  mezzi  e  le  forme  at te  ad
indicare  i l  luogo  nel  quale  v iene  eserci ta ta  un'att iv i tà.  Rientrano  nel  presupposto
pubbl ic i tar io  tut te  le  forme  di  comunicaz ione  avent i  ad  ogget to  idee,  beni  o  serv iz i ,
a t tuate  attraverso  specif ic i  suppor t i  a l  f ine  di  or ientare  l ’ in teresse  del  pubbl ico  verso
una at t iv i tà,  un prodotto,  una persona,  o una organizzazione pubbl ica  o pr ivata.

2. In  caso  di  forme  pubbl ic i tar ie  non  sogget te  ad  autor izzazione,  i l  soggetto  passivo  del
canone  deve  dichiarare   a l l ’Amminis t raz ione  Comunale,  d iret tamente,  o  t ramite  i l
sogget to  af f idatar io  del le  re lat ive  funzioni ,  gl i  e lement i  r i levant i  a l  f in i  del l ’appl icazione
del  canone.  La  dichiaraz ione  deve  indicare  le  carat ter is t iche,  la  durata  del l ’at t iv i tà
pubbl ic i tar ia  e l ’ubicaz ione dei  mezz i  pubbl ic i tar i .

3. Gli  ent i  ed  i  soggett i  interessat i ,  a l  f ine  di  ot tenere  l ’esenz ione  o  la  r iduzione  del
canone,  devono  presentare  copia  del l ’a t to  cost i tu t ivo  e  del lo  statuto,  ovvero  alt ra
idonea documentaz ione,  da cui  r isult i  la  propr ia  natura giur id ica.

4. I l  pagamento  del  canone  r isulta  propedeut ico  e  obbl igator io  per  i l  r i t i ro  d i  ogni  at to  di
autor izzaz ione  inerente  impiant i  e  mezz i  pubbl ic i tar i  a  carattere  temporaneo  e  deve
avvenire  contestualmente  con  la  presentazione  del le  dichiarazioni  per  le  forme  di
pubbl ic i tà  escluse dal l ’autor izzazione.

Articolo  51

Modal ità  di  appl icazione del  canone

1. I l  canone  è  determinato  in  base  a l la  superf ic ie  del la  min ima  f igura  geometr ica  in  cui  è
c ircoscr i t to  i l  mezzo  pubbl ic i tar io  ind ipendentemente  dal  numero  dei  messaggi  in  esso
contenut i .  Si  cons idera  unico  mezzo  pubbl ic i tar io  anche  l ’ iscr iz ione  pubbl ic i tar ia
cost i tu i ta  da  separate  le t tere  appl icate  a  notevole  d istanza  le  une  dal le  al tre  oppure
cost i tu i ta  da più  modul i  componibi l i .
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2. Le  superf ic i  infer ior i  ad  un  metro  quadrato  s i  arrotondano  per  eccesso  a l  metro
quadrato,  e le  frazioni  di  esso, o ltre  i l  pr imo,  al  mezzo metro  quadrato.

3. Non  è  soggetto  al  pagamento  del  canone  un  solo  mezzo  pubbl ic i tar io  di  superf ic ie
infer iore  a trecento  cent imetr i  quadrat i .

4. Per  i  mezzi  pubbl ic i tar i  pol i faccial i  i l  canone  è  calcolato  in  base  a l la  superf ic ie
complessiva  adibi ta  a l la  pubbl ic i tà.  Per  i  mezzi  pubbl ic i tar i  bi faccia l i  i l  canone  è
calcolato  in  base al la  superf ic ie  di  ogni  s ingola faccia.

5. I  festoni  di  bandier ine  e  s imi l i  nonché  i  mezzi  d’ ident ico  contenuto,  in  altre  parole
r i fer ib i l i  a l  medesimo  soggetto  obbl igato,  col locat i  in  conness ione  tra  loro  s i
considerano  come  un  unico  mezzo  pubbl ic i tar io  agl i  ef fet t i  de l  calcolo  del la  superf ic ie
assogget tabi le  al  canone.

6. Le  maggiorazioni  del  canone  a  qualunque  t i to lo  dovute  sono  cumulabi l i  f ra  loro  e
devono  essere  appl icate  a l la  tar i f fa  base;  le  r iduzioni  non  sono  cumulabi l i  e  s i
appl icano una sola vol ta.  

7. Ai  f in i  del  calcolo  del  canone è  att r ibu ito  carattere  temporaneo a l le  insegne  di  eserc iz io
e  agl i  al t r i  mezzi  pubbl ic i tar i  i  qual i ,  anche  se  per  loro  natura  non  ne  possiedono  i
requis i t i ,  in  relazione  al l ’anno  di  in iz io  del la  loro  espos iz ione,  regolarmente  autor izzata,
interessino gl i  ul t imi  t re mesi  del l ’eserc iz io.

Articolo  52

Criteri  per la determinazione del le tar iffe del  canone

1. Le  tar i f fe  del  canone  sono  del iberate  dal la  Giunta  Comunale  al  sensi  del l ’ar t .  42,
comma 1,  le t tera  f) ,  de l  D. lgs .  267/2000.

2. I  cr i ter i  per la  determinaz ione del le  tar i f fe  del  canone sono i  seguent i :

a) ent i tà  del l ’esposiz ione pubbl ic i tar ia  espressa

b) t ipo logia dei  mezzi  pubbl ic i tar i

c) durata del l ’esposiz ione.

3. Per  i  mezzi  pubbl ic i tar i  instal la t i  per  per iodi  non  super ior i  a  tre  mes i,  la  tar i f fa
appl icabi le  per  ogni  mese o frazione è par i  ad un decimo del la  tar i f fa  annuale.

4. Ai  f in i  del l ’appl icaz ione  del  canone,  i l  terr i tor io  del  Comune  di  Prato  è  suddiv iso  nel le
seguent i  categor ie:

a) Categor ia  spec ia le:  appar tengono  ad  essa  le  local i tà  comprese  nel la  del imi taz ione
terr i tor ia le  r ipor tata  nel la  Del iberaz ione  del  Consigl io  Comunale  di  Prato  N.  858  del
28.12.1990 (Al legat i  D ed E)

b) Categor ia  normale:  appar tengono  ad  essa  tutte  le  local i tà  comprese  nel  restante
terr i tor io  comunale

5. Le  espos iz ioni  pubbl ic i tar ie  effet tuate  nel le  porz ioni  del  terr i tor io  comprese  nel la
categor ia  spec ia le  sono  soggette  al la  maggiorazione  del  150%  (centocinquanta)  del la
tar i f fa  normale.

6. In  relazione  a l  r i levant i  f lussi  tur is t ic i  r iscontrabi l i  a  Prato  per  c i rcostanze di  part ico lare
s ignif icato,  è  appl icata  la  maggiorazione  del  50%  del le  tar i f fe  per  la  pubbl ic i tà
temporanea.  Tale  maggioraz ione  è  appl icata  a l le  operazioni  ef fet tuate  nei  mesi  d i
apr i le ,  maggio,  settembre  e ottobre  d i  c iascun anno.
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Articolo  53

Riduzioni del  canone

1. La tar i f fa  del  canone è r idotta al la  metà:

a) per  la  pubbl ic i tà  inerente  le  propr ie  att iv i tà  ef fet tuata  da  comitat i ,  associazioni ,
fondaz ioni ,  e  da  ogni  a lt ro ente  senza scopo d i  lucro

b) per  la  pubbl ic i tà  relat iva  a  mani festazioni  pol i t iche,  s indacal i  e  di  categor ia,
cultura l i ,  spor t ive,  tur is t iche,  f i lant ropiche,  re l ig iose,  patr io t t iche,  qualora  la
di f fusione del  messaggio pubbl ic i tar io  s ia effet tuata  per f ini  non economic i

c) per la  pubbl ic i tà  relat iva  a spet tacol i  v iaggiant i                 

2. Al la  pubbl ic i tà  real izzata  at traverso  mezzi  che  comprendono,  olt re  al  messaggi  relat iv i
a l  soggett i  e  al le  mani fes tazioni  ind icat i  nel  comma  1,  anche  l ’ ind icaz ione  di  u l ter ior i
sogget t i  che  hanno contr ibuito  a l l ’organizzaz ione  del le  mani festazioni  stesse  (sponsor) ,
s i  appl ica  la  r iduzione  prevista  nel  suddet to  comma  a  condiz ione  che  tale  la  superf ic ie
ut i l izzata  a  tale  scopo  s ia  infer iore  a l  10%  del la  superf ic ie  compless iva  di  c iascun
impianto  con  un  l imi te  massimo  di  1  mq.  La  r iduzione  non  s i  appl ica,  pur  in  presenza
dei  requis i t i  d i  cu i  al  comma  1,  in  re lazione  al  mezz i  che  contengono  anche  messaggi
d if fus i  nel l ’eserc iz io  d i  un’att iv i tà  economica per  promuovere  la  domanda e la  dif fus ione
di  beni  e serv iz i  di  qualunque natura.

3. I  requis i t i  sogget t iv i  previst i  a l la  let tera  a)  del  comma  1  sono  dichiarat i  dal l ’ in teressato
al  sens i  del  D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445.  Quando  sussistono  mot iv i  per  ver i f icare
l ’e f fet t ivo  possesso  dei  requis i t i  dichiarat i ,  l ’ interessato  è  invita to  dal  responsabi le  del
procedimento  a  produrre  la  documentaz ione  r i tenuta  necessar ia,  f issando  un  congruo
termine  per  adempiere.  La  dichiarazione  e  la  documentaz ione  sono  acquis ite  la  pr ima
volta  e  non  devono  essere  r ipetute  dal lo  stesso  soggetto  in  caso  d i  successive
esposiz ioni  di  mezzi  pubbl ic i tar i .

4. I  requis i t i  oggett iv i  di  cui  al le  le t tere  b)  e  c)  del  comma  1  sono  ver i f icat i  d iret tamente
dal l ’Amministraz ione  Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le
relat ive  funzioni ,  at traverso l ’esame dei  mezzi  pubbl ic i tar i  o  dei  loro facs imi l i .

5. Qualora  la  pubbl ic i tà  con  pro iezioni  abbia  durata  super iore  a  30  giorn i ,  per  i  giorn i
success iv i  a l  t rentesimo la tar i f fa  è r idot ta  del la  metà.

6. Le descr i t te  r iduz ioni ,  in  quanto  compatib i l i ,  s i  appl icano anche in  relazione  al  manifes t i
per  i  qual i  è  r ichiesto  i l  serv iz io aff iss ioni  d i  cui  al  successivo ar t .  55.

Articolo  54

Esenzione dal  canone

1. Sono esent i  dal  canone le seguent i  fat t ispec ie:

a) la  pubbl ic i tà  real izzata  al l ’ interno  d i  local i  adib i t i  al la  vendita  di  beni  o  al la
prestazione  di  serv iz i  quando  s i  r i fer isca  al l ’at t iv i tà  negl i  s tess i  eserc itata  nonché
per  i  mezzi  pubbl ic i tar i ,  ad  eccez ione  del le  insegne,  espost i  nel le  vet r ine  e  sul le
porte  d’ ingresso  dei  local i  medes imi,  purché  s iano  at t inent i  al l ’a t t iv i tà  in  essi
eserc i tata  e  non  super ino,  nel  loro  ins ieme,  la  superf ic ie  compless iva  di  mezzo
metro  quadrato  per c iascuna vetr ina o ingresso

b) gl i  avv is i  al  pubbl ico  espost i  ne l le  vetr ine  o  su l le  por te  d ’ ingresso  dei  local i  o ,  in
mancanza,  nel le  immediate  adiacenze  del  punto  di  vendi ta,  re lat iv i  al l ’a t t iv i tà  svolta,
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nonché  quel l i  r iguardant i  la  local izzazione  e  l ’ut i l izzazione  dei  serv iz i  di  pubbl ica
ut i l i tà  che  non  super ino  la  super f ic ie  di  mezzo  metro  quadrato  e  quel l i  r iguardant i  la
locaz ione  o  la  compravendi ta  degl i  immobi l i  sui  qual i  sono  aff iss i  purché  di
super f ic ie  non super iore a 25 cent imetr i  quadrat i

c) la  pubbl ic i tà  ef fet tuata  al l ’ interno,  sul le  facciate  esterne  o  sul le  recinz ioni  dei  local i
di  pubbl ico spettacolo,  qualora  s i  r i fer isca al le  rappresentaz ioni  in  programmazione

d)  la  pubbl ic i tà,  ad  esclusione  del le  insegne,  rela t iva  al  giornal i  ed  al le  pubbl icazioni
per iodiche,  esposta  sul le  so le  facciate  esterne  del le  edicole  o  nel le  vetr ine  o  sul le
porte  d’ ingresso dei  negozi  ove s i  e f fet tua  la  vendi ta

e) la  pubbl ic i tà  esposta a l l ’ in terno  del le  stazioni  dei  serv iz i  di  t rasporto pubbl ico  di  ogni
genere  inerente  l ’a t t iv i tà  eserc i ta ta  dal l ’ impresa  d i  t raspor to,  nonché  le  tabel le
esposte  al l ’esterno  del le  stazioni  stesse o  lungo  l ’ i t inerar io  di  v iaggio  per  la  parte  in
cui  contengono informaz ioni  relat ive a l le  modal i tà  d i  ef fet tuaz ione del  serv iz io

f) la  pubbl ic i tà  esposta  e  r ivol ta  al l ’ in terno  di  ve icol i  in  genere,  vetture
autof i lotranviar ie ,  del le  vetture fer rov iar ie,  del le  nav i,  battel l i  barche e s imil i

g) la  pubbl ic i tà  effet tuata  in  v ia  esc lus iva  dal lo  Stato  e  dagl i  ent i  pubbl ic i  terr i tor ia l i
anche  nel l ’ ipotesi  in  cu i  s iano  present i  i  logo  t ip i  di  eventual i  sponsor  ma  gl i  s tessi
non  super ino  i l  10%  del la  superf ic ie  complessiva  e  comunque  non  super ino  1  metro
quadrato

h) le  insegne,  le  targhe  e  s imi l i  apposte  per  l ’ indiv iduaz ione  del le  sedi  di  comitat i ,
associazioni ,  fondazioni  ed ogni  alt ro ente che non persegua scopo di  lucro

i) le  insegne,  le  targhe  e  s imi l i  la  cui  esposiz ione  s ia  obbl igator ia  per  dispos iz ione  d i
legge  o  di  regolamento,  sempre  che  le  dimens ioni  del  mezzo  usato,  qualora  non
espressamente  stabi l i te,  non  super ino  un  metro  quadrato  d i  super f ic ie  se  non  s ia
stabi l i to  a ltr iment i

j ) le  insegne  di  eserc iz io  d i  at t iv i tà  commercia l i  e  d i  produzione  di  beni  o  serv iz i  che
contraddis t inguono  la  sede  ove  s i  svolge  l ’at t iv i tà  cu i  s i  r i fer iscono,  di  superf ic ie
complessiva  f ino  a  5  metr i  quadrat i ;  per  le  insegne  di  eserc iz io  di  superf ic ie
complessiva super iore a metr i  quadrat i  5  i l  canone è dovuto per l ’ in tera  superf ic ie;  in
caso  di  plura l i tà  d i  insegne  l ’esenzione  è  r iconosc iuta  ove  la  superf ic ie  compless iva
del le  insegne  non  super i  i l  l imi te  di  5  metr i  quadrat i ;  al  f in i  del la  determinaz ione
del la  superf ic ie  esente  s i  deve  procedere  a  quant i f icare  la  superf ic ie  di  ogni  s ingolo
mezzo  pubbl ic i tar io  con  la  modal i tà  prev ista  dal l ’ar t .  22,  comma  2,  del  presente
Regolamento;  s i  intende  per  insegna  d i  eserc iz io  la  scr i t ta  d i  cui  al l ’ar t .  47,  comma
1,  del  Regolamento  di  esecuzione  e  attuazione  del  Codice  del la  Strada  che  abbia  la
funzione  d i  indicare  al  pubbl ico  i l  luogo  d i  svolg imento  del l ’a t t iv i tà  economica;  s i
in tendono  escluse  dal la  presente  esenzione  le  pre insegne  e  g l i  impiant i  per  la
segnalet ica  f inal izzat i  al la  pubbl ic izzaz ione  direz ionale  del la  sede  ove  s i  eserc ita
una determinata att iv i tà  

k) la  pubbl ic i tà  ef fet tuata  sui  veicol i  di  propr ietà  del l ’ impresa  ut i l izzat i  per  i l  t rasporto,
anche  per  conto  terz i ,  purché  r ipor t i  solo  la  ragione  sociale,  i l  marchio  e  l ’ indir izzo
del l ’ impresa,  f inal izzat i  ad  indicare  e lement i  ut i l i  a l l ’esat ta  ident i f icazione  del la
stessa e pr iv i  d i  contenuto pubbl ic i tar io

l) i  messaggi  pubbl ic i tar i ,  in  qualunque  modo  real izzat i  dal  sogget t i  di  cui  al  comma  1
del l ’ar t .  90  del la  legge  27  d icembre  2002  n.  289,  r ivolt i  al l ’ interno  degl i  impiant i
dagl i  s tessi  ut i l izzat i  per  manifes taz ioni  spor t ive  di le t tant is t iche  con  capienza
infer iore  a 3.000 post i
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m) le  indicazioni  relat ive  al  marchio  apposto  con  d imens ioni  proporzional i  a l la
dimensione  del le  gru  mobi l i ,  de l le  gru  a  torre  adoperate  nei  cant ier i  edi l i  e  del le
macchine da cant iere,  la  cui  superf ic ie  complessiva non eccede i  seguent i  l imi t i :

1) f ino  a  2  metr i  quadrat i  per  le  gru  mobil i ,  le  gru  a  torre  adoperate  nei  cant ier i
edi l i  e  le  macchine  da  cant iere  con  sv i luppo  potenz iale  in  altezza  f ino  a  10
metr i  l inear i

2) f ino  a  4  metr i  quadrat i  per  le  gru  mobil i ,  le  gru  a  torre  adoperate  nei  cant ier i
edi l i  e  le  macchine da cant iere con svi luppo  potenz iale  in  altezza o ltre  i  10 e
f ino a 40 metr i  l inear i

3) f ino  a  6  metr i  quadrat i  per  le  gru  mobil i ,  le  gru  a  torre  adoperate  nei  cant ier i
edi l i  e  le  macchine  da  cant iere  con  svi luppo  potenz iale  in  altezza  super iore
a 40 metr i  l inear i

2. I  comitat i ,  le  assoc iaz ioni,  le  fondazioni  e  ogni  a lt ro  ente  senza  scopo  di  lucro,  a l  f in i
del l ’esenz ione  prev ista  dal la  let tera  h)  del  comma  1  del  presente  ar t ico lo,  devono
presentare  in  v is ione  a l l ’Amminist raz ione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  soggetto
aff idatar io  del le  re lat ive  funz ioni ,   idonea  documentaz ione,  ovvero  dichiaraz ione  al
sensi  del  D.P.R.  28 dicembre 2000 n.  445,  relat iva al  possesso dei  requis i t i  r ichiest i  per
benef ic iare  del l ’esenzione;  in  mancanza,  i l  canone è dovuto.

3. Le t ipo logie  esent i  dal  canone necessi tano comunque d i prevent iva  autor izzaz ione.

4. Le  descr i t te  r iduzioni ,  se  compat ibi l i ,  s i  appl icano  anche  in  relazione  a l  mani fest i  per  i
qual i  è r ichiesto  i l  serv iz io  af f iss ioni  di  cu i  a l  successivo art .  55.

SEZIONE V: DISCIPLINA PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO PER LE PUBBLICHE
AFFISSIONI  

                                                                              

Art icolo  55

Servizio pubbl iche aff issioni

1. Le  aff iss ioni  d i  mani fest i ,  di  qualunque  mater ia le,  nel  Comune  di  Prato  cost i tu iscono
serviz io  obbl igator io ;  le  af f iss ioni  avent i  natura  commercia le  possono  essere  ef fet tuate,
in  forma diretta  su apposit i  spazi,  da  par te  d i  soggett i  pr ivat i .

2. Le  at t iv i tà  di  af f iss ione  previste  al  comma  precedente  saranno  ef fet tuate  in  base  al
contrat to  di  serv iz io sot toscr i t to  fra Comune di  Prato e Sor i  S.p.A.

3. Per  usufruire  del  serv iz io  d i  pubbl ica  aff iss ione  gl i  interessat i  devono  presentare  al
l ’Amminis traz ione Comunale,  diret tamente,  o tramite i l  soggetto  af f idatar io  del le  re lat ive
funz ioni,  appos i ta  r ichies ta  scr i t ta  con l ’ ind icazione  del  numero  d i  manifest i  da  esporre,
i l  per iodo,  i l  formato  e  contestualmente  ef fet tuare  o  comprovare  di  avere  effet tuato  i l
pagamento  del  re lat ivo  canone.

4. Qualora  la  r ich ies ta  non  venga  effet tuata  di  persona  l ’accettazione  è  sogget ta  al la
r iserva  di  accer tamento  del la  d isponibi l i tà  degl i  spaz i  e,  comunque,  l ’af f iss ione  potrà
essere eseguita  soltanto  dopo l ’avvenuto  pagamento  del  re lat ivo  canone.

5. Le  aff iss ioni  sono  effet tuate  secondo  l ’ord ine  di  precedenza  r isu ltante  dal  r icev imento
del le  r ich ies te accompagnate  dal  versamento del  relat ivo canone.

6. I  manifest i  devono  essere  consegnat i  a l l ’uf f ic io  competente  almeno  tre  g iorn i  lavorat iv i
pr ima  del la  data  d i  in iz io  del l ’af f iss ione;  la  consegna  r i tardata  r ispet to  a l  termine
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ind icato  può  pregiudicare  l ’usci ta  dei  manifes t i  nel la  data  r ich ies ta  senza  addebito  di
responsabi l i tà  per  i l  serv iz io  stesso.

7. Presso  g l i  uf f ic i  ove  s i  svolge  i l  serv iz io  aff iss ioni  è  tenuto,  anche  con  s istema
meccanograf ico,  un  appos ito  registro,  nel  quale  dovranno  essere  annotate  in  ordine
cronologico,  le  r ichieste  pervenute.

8. Le  eventual i  var iazioni  od  aggiunte  degl i  or ig inar i  quant i tat iv i  di  mani fest i ,  sono
considerate  nuove e d ist inte  aff iss ioni .

9. I l  serv iz io  di  urgenza  potrà  essere  reso,  compat ibi lmente  con  la  disponib i l i tà  di  spaz i  e
di  personale,  qualora  la  r ichiesta  ed  i l  mater ia le  pervengano  al   l ’Amminist raz ione
Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l  soggetto  af f idatar io  del le  re lat ive  funz ioni ,  entro  le
ore 9 dei  giorn i  in  cui  s i  ef fet tua i l  serv iz io  aff iss ioni .  

10.Eventual i  rec lami  possono  essere  presentat i  al  competente  serv iz io  non  oltre  la
scadenza  del  termine  di  val id i tà  del l ’af f iss ione.  La  mancata  presentazione  del  reclamo
al  serv iz io  comporta  l ’accet taz ione  del le  modal i tà  d i  esecuz ione  del  serv iz io,  nonché  la
decadenza di  ogni  e quals iasi  pretesa.

11.La  durata  prev ista  per  le  pubbl iche  aff iss ioni  non  può  essere  super iore  a  15  (quindic i)
g iorn i  cont inuat iv i .

Articolo  56

Criteri  per la determinazione del le tar iffe per le pubbliche aff issioni

1. La  misura  del  canone  da  appl icare  al le  pubbl iche  aff iss ioni  per  c iascun  fogl io  di
d imensione  f ino  a  70  x  100  e  per  per iodi  di  esposiz ione  d i  10  giorn i  o  fraz ione  è  quel la
determinata  da  del ibera di  Giunta Comunale.

2. I l  canone  è  maggiorato  del  100  per  cento  qualora  i l  commit tente  r ichieda
espressamente  che  l 'af f iss ione  venga  eseguita  in  spaz i  scel t i .  La  facol tà  confer i ta  al
committente  d i  scelta  degl i  impiant i  è  data  esclusivamente  per  un  numero  l imitato  e
def in i to  di  impiant i  pubbl ic i tar i  suddiv is i  nei  c ircui t i  dest inat i  al le  aff iss ioni .

3. Ai  f in i  del l ’appl icaz ione  del  canone,  l imi tatamente  a  quel le  di  carattere  commercia le,  i l
terr i tor io  del  Comune d i Prato  è suddiv iso  nel le  seguent i  categor ie:

a) Categor ia  spec ia le:  appar tengono  ad  essa  le  local i tà  comprese  nel la  del imi taz ione
terr i tor ia le  r ipor tata  nel la  Del iberaz ione  del  Consigl io  Comunale  di  Prato  N.  858  del
28.12.1990 (Al legat i  D ed E)

b) Categor ia  normale:  appar tengono  ad  essa  tutte  le  local i tà  comprese  nel  restante
terr i tor io  comunale

4. Le  espos iz ioni  pubbl ic i tar ie  effet tuate  nel le  porz ioni  del  terr i tor io  comprese  nel la
categor ia  spec ia le  sono  soggette  al la  maggiorazione  del  150%  (centocinquanta)  del la
tar i f fa  normale.

5. In  relazione  a l  r i levant i  f lussi  tur is t ic i  r iscontrabi l i  a  Prato  per  c i rcostanze di  part ico lare
s ignif icato,  è  appl icata  la  maggiorazione  del  50%  del le  tar i f fe  per  le  aff iss ioni  di
carattere  commerc ia le.  Tale  maggioraz ione  è  appl icata  al le  operazioni  ef fet tuate  nei
mesi  d i  apr i le ,  maggio,  settembre e ottobre  di  c iascun anno.

6. La  presenza  al l ’ in terno  d i  mani fes t i ,  per  i  qual i  opera  la  r iduzione  del  canone,  di
eventual i  sponsor  commercia l i  o  r i fer imenti  ad  att iv i tà  di  carattere  commercia le,
mant iene  comunque  la  r iduzione  prevista  a  condiz ione  che  la  superf ic ie  ut i l izzata  per
tal i  scopi  s ia g lobalmente  infer iore a 300 (TRECENTO=) cent imetr i  quadrat i .
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7. Si  cons iderano,  comunque  esent i  i  mani fes t i  commissionat i  in  v ia  esc lus iva  dal lo  Stato
e  dagl i  ent i  pubbl ic i  terr i tor ia l i  che  contengono  eventual i  sponsor  commercia l i ,  a
condiz ione  che  la  superf ic ie  ut i l izzata  a  ta le  scopo  s ia  globalmente  in fer iore  a  300
cent imetr i  quadrat i .

8. Gli  ent i  ed  i  soggett i  interessat i ,  a l  f ine  d i  o t tenere  l ’esenz ione  o  la  r iduz ione  dei  di r i t t i
d i  a f f iss ione  devono  dichiarare,  a l  sens i  del  D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445,  i l
possesso  dei  requis i t i  r ichiest i  per  benef ic iare  del le  agevolaz ioni .  Quando  sussis tono
mot iv i  per  ver i f icare  l ’e f fet t ivo  possesso  dei  requis i t i  d ich iarat i ,  l ’ interessato  è  inv itato
dal  responsabi le  del  procedimento  a  produrre  la  documentaz ione  r i tenuta  necessar ia,
f issando un congruo termine per  adempiere.  La dichiarazione e la  documentaz ione  sono
acquis ite  la  pr ima  volta  e  non  devono  essere  r ipetute  dal lo  stesso  soggetto  in  caso  di
success ive r ichieste  di  a f f iss ione.

SEZIONE VI:  MODALITÀ E TERMINI  DI  PAGAMENTO – VERSAMENTI  -  RIMBORSI

Articolo  57

Modalità e termini  di  versamento del canone

1. I l  canone  per  la  pubbl ic i tà  relat iva  a  per iodi  infer ior i  al l ’anno  solare,  sa lvo  quanto
prev isto  al  successivo  comma  8  del  presente  ar t icolo,  deve  essere  corr isposto  in
un’unica  soluzione  pr ima  del l ’e f fet tuazione  del la  pubbl ic i tà  stessa,  consegnando
l ’a t testaz ione  del l ’avvenuto  pagamento  al l ’Amminist raz ione  Comunale,  di ret tamente,  o
t ramite i l  sogget to af f idatar io  del le  relat ive funzioni .

2. Per  i  mezzi  non  soggett i  ad  autor izzazione  o  concess ione  i l  soggetto  passivo  è  tenuto,
pr ima  di  iniz iare  la  pubbl ic i tà ,  a  presentare  apposi ta  d ich iarazione  nel la  quale  devono
essere  indicate  le  carat ter is t iche,  la  durata  del la  pubbl ic i tà  e  la  sua  ubicazione,  con  i l
contestuale  versamento del  canone.

3. Per  la  pubbl ic i tà  permanente  i l  pagamento  del la  pr ima  annual i tà  del  canone  deve
essere effet tuato  al  momento  del  r i lasc io  del l ’autor izzazione o del la  concessione;  per  le
annual i tà  success ive  a l la  pr ima,  i l  canone  deve  essere  corr isposto  in  unica  soluz ione
entro i l  30 apr i le  di  c iascun anno di  r i fer imento.  

4. In  caso  d i  mancato  r icev imento  del l ’avv iso  d i  pagamento,  i l  contr ibuente  è  comunque
tenuto a l  pagamento  del  canone entro  la  scadenza prev is ta.

5. I l  pagamento  del  canone  ha  luogo  mediante  versamento  effet tuato  con  le  modali tà
pubbl icate  sul  s i to  is t i tuz ionale  del l ’Amminis traz ione  Comunale  o  del  sogget to
aff idatar io  del le  re lat ive  funz ioni   nonché  indicat i  negl i  at t i  d i  r iscossione  inviat i  al
debitore.

6. Per  la  r iscoss ione  coatt iva  s i  r inv ia  a  quanto  previs to  al l ’ar t .  84  del  presente
Regolamento.

7. I  credit i  re lat iv i  al  canone  hanno  pr iv i leg io  generale  sui  beni  mobil i  del  creditore,
subordinatamente  a  quel l i  del lo  Stato,  al  sens i  del l ’ar t .  2752,  comma  4,  del  Codice
Civ i le .

8. I l  canone  per  la  pubbl ic i tà ,  se  di  ammontare  super iore  a  Euro  1.500,00
(MILLECINQUECENTO=),  su  r ichiesta  del  sogget to  obbl igato  può  essere  corr isposto  in
un  massimo  di   t re  rate  di  par i  importo,  senza  appl icazione  di  interess i,  a l le  scadenze
r imanenti  u t i l i  de l  30  apr i le ,  o  comunque  non  successiva  a  quel la  d i  r i lasc io  del
provvedimento  nel  pr imo  anno  di  esposiz ione,  del  31  lugl io  e  31  ot tobre  del l ’anno  di

Comune di Prato – Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e 
del canone mercatale 

Pagina 44 di 55



r i fer imento.  Non  sono  ammesse  rateizzazioni ,  relat ivamente  al l 'anno  di  r i lascio  del
provvedimento,  per  i  canoni  dovut i  per  le  autor izzaz ioni  o d ich iarazioni  r i lasciate  in  data
success iva al  31 ottobre.

Articolo  58

Scadenze per i l  pagamento del  canone

1. Di  norma  e  fat te  salve  eventual i  d iverse  dec is ion i  del l ’Amminis trazione  Comunale,  i l
pagamento  del  canone  annuale  sul la  pubbl ic i tà  dovrà  avvenire  entro  i l  30  apr i le
del l ’anno  di  competenza  e,  comunque,  entro  e  non  ol t re  i l  mese  success ivo  a  quel lo  di
approvazione del  bi lanc io  prevent ivo del  Comune di  Prato.

2. Per  l ’anno  2021  i l  termine  è  f issato  al  31  maggio  salva  l ’appl icaz ione  del  comma
precedente.

Articolo  59

Rimborsi

1. L ’Amministrazione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le
relat ive  funzioni  provvederà  ai  r imborsi   entro  i l  termine  e con le  modali tà  prev iste dal la
normat iva  v igente  e dal  Regolamento Generale  del le  Entrate.

2. I l  t i to lare del l 'at to  di  concess ione o autor izzazione può r ichiedere,  con apposi ta is tanza,
i l  r imborso  del le  somme  o  del le  maggior i  somme  versate  e  non  dovute,  entro  i l  termine
perentor io  d i  c inque anni  decorrent i  da l la  data del l ' indebito  pagamento.

3. L ' is tanza  d i  cui  al  comma  2  dovrà  contenere,  olt re  al le  general i tà  complete  del  t i to lare
del  provvedimento  ed  agl i  es tremi  del  provvedimento  medes imo,  le  mot ivaz ioni  del la
r ich ies ta.  L ' is tanza  dovrà  essere  corredata  del la /e  r icevuta/e  di  pagamento  relat iva/e  a
quanto r ichiesto a r imborso.

4. Non  spettano  g l i  interessi  legal i  nei  casi  di  r imborso  dovut i  a  revoca  o  sospensione  o
r inuncia  del la  concessione.

5. Nessun  r imborso  sarà  dovuto  nel  caso  in  cui  i  provvedimenti  d i  sospensione,  revoca  o
decadenza  s iano  adottat i  qual i  sanz ioni  a  segui to  di  v io lazioni  previs te  dal la   v igente
normat iva  e dal  presente Regolamento.

6. Qualora  l ’ente  vant i  per  i l  presente  canone  un  credi to  nei  confront i  de l  r ich iedente  i l
r imborso,  anche  se  lo  stesso  f igura  in  qual i tà  d i  obbl igato  in  sol ido,  s i  provvederà  al
r imborso  tramite  la  formula  del la  compensaz ione  con  i l  canone  dovuto.  I l  versamento
indebi to  sarà  d 'uf f ic io  posto  a  copertura  del  debito  e  del l 'eventuale  penal i tà  ed
interessi ,  s i  procederà,  quindi ,  al  r imborso  del la  sola  par te  eventualmente  res idua  a
credi to.  Di  tale  procedura  compensat iva  verrà  data  formale  comunicaz ione
al l ' in teressato e a l l 'eventuale  coobbl igato  o coobbl igat i  in  so l ido.

CAPO II I

CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI,
APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE,  DESTINATI  A

MERCATI  REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE

L. 160/2019 Art icolo1 comma 837

Articolo   60
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Oggetto e f inali tà

1. I l  presente  Capo  cont iene  i  pr inc ip i  e  le  disposiz ioni  r iguardant i  l ’occupaz ione  del le
aree  e  degl i  spazi  appartenent i  al  demanio  o  a l  patr imonio  indisponib i le ,  dest inat i  a
mercat i  real izzat i  anche in  strutture  att rezzate nel  comune d i  Prato.  

2. I l  canone  s i  appl ica  nel le  aree  comunal i  che  comprendono  i  t rat t i  di  s trada  s ituat i
a l l ’ in terno  di  centr i  ab i tat i  di  comuni  con  popolaz ione  super iore  a  10.000  abi tant i ,
ind iv iduabi l i  a  norma  del l ’ar t ico lo  2,  comma 7,  del  codice  del la  st rada,  d i  cui  al  decreto
legis lat ivo  30 apr i le  1992,  n. 285.

3. I l  canone  s i  appl ica  in  deroga  al le  d isposiz ioni  concernent i  i l  canone  d i  cui  al  comma
816  del la  Legge  160/2019  e  sost i tuisce  la  tassa  per  l ’occupaz ione  di  spazi  ed  aree
pubbl iche  di  cui  a l  capo  I I  del  decreto  legis lat ivo  15  novembre  1993,  n.  507,  i l  canone
per  l ’occupaz ione  d i  spazi  ed  aree  pubbl iche,  e,  l imitatamente  a i  casi  di  occupazioni
temporanee  di  cu i  a l  comma  842  del la  L.  160/2019,  i  prel iev i  sui  r i f iut i  d i  cui  al  commi
639,  667 e 668 del l ’ar t ico lo  1 del la  legge 27 dicembre 2013,  n. 147.

Articolo  61

Presupposto del  canone 

1. I l  canone  è  dovuto  per  l ’occupaz ione,  anche  abusiva,  del le  aree  appartenent i  al
demanio  o  a l  pat r imonio  indisponib i le  del  Comune  dest inate  a  mercat i  real izzat i  anche
in s trut ture  attrezzate.

2. Le  concessioni  per  l 'occupaz ione  di  suolo  pubbl ico  dest inato  a  mercat i  real izzat i  anche
in  s trut ture  at trezzate  sono,  salvo  d iversa  ed  espl ic i ta  d ispos iz ione,  a  t i tolo  oneroso.  I
cr i ter i  per  la  determinazione  e  l 'appl icaz ione  del  canone  patr imoniale  d i  concess ione
sono discipl inat i  dal  presente regolamento.

Articolo  62

Soggetti  obbligat i  al  pagamento del  canone 

1. I l  canone  è  dovuto  al  comune  dal  t i tolare  del l ’a t to  d i  concessione  o,  in  mancanza,
dal l ’occupante  di  fa t to,  anche abusivo.

2. Nel  caso i  posteggi  regolarmente is t i tu i t i  sul le  aree mercatal i  r isul t ino  l iber i  per  assenza
del  concess ionar io,  oppure  temporaneamente  vacant i ,  g l i  operator i  che  l i  occupano
mediante  “spunta”,  purché  ne  abbiano  t i tolo  secondo  i  cr i ter i  di  pr ior i tà  stabi l i t i  per  le
assegnazioni  dei  posteggi  occas ionalmente  vacant i ,  sono  tenut i  a l  versamento  del
canone.

Articolo  63

Disposizioni  e rimandi

1. Per  quanto  non  disposto  dal  presente  Capo  s i  appl icano  le  d isposiz ioni  di  legge  e
regolament i  v igent i .

SEZIONE II :  PROCEDURE PER IL RILASCIO DEI PROVVEDIMENTI

Articolo  64
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Commercio su aree pubbliche

1. L ’eserc iz io  del  commercio su aree pubbl iche può essere esercitato:

a) su  posteggi  dat i  in  concessione,  nei  mercat i  annual i ,  per iodic i ,  s tagional i ,  nel le  f iere
e nei  posteggi  iso lat i

b) in  forma i t inerante  su quals ias i  area pubbl ica,  ad eccezione del le  aree interdette

Articolo  65

Rilascio dell ’autorizzazione 

1. Per  i l  r i lasc io  degl i  at t i  di  autor izzazione  amminist rat iva  e  concess ione  suolo  pubbl ico
nei  mercat i  e  f iere  s i  r inv ia  al  Regolamento  dei  mercat i  e  del le  f iere  ed  al  quadro
normat ivo  v igente  in  mater ia.

SEZIONE II I :  TARIFFA – DETERMINAZIONE DEL CANONE – CRITERI DI  APPLICAZIONE
DEL CANONE

Articolo  66

Criteri  per la determinazione del la tar iffa 

1. La  tar i f fa  del  canone  per  le  occupazioni  di  suolo  pubbl ico  è  determinata  sul la  base  dei
seguent i  e lementi :

a) c lass if icaz ione del  terr i tor io  in  cui  v iene ef fet tuata;

b) ent i tà  del l 'occupazione,  espressa in  metr i  quadrat i  con arrotondamento  del le  fraz ioni
al l 'uni tà  super iore;

c) durata del l 'occupaz ione;

d) t ipo logia

Articolo  67

Classif icazione del le aree e della viabil ità

1. Ai  f in i  del l 'appl icaz ione  del  canone  le  strade  e  gl i  spazi  pubbl ic i  comunali  sono
c lassif icat i  in  categor ie,  in  base  a l la  loro  impor tanza,  desunta  dagl i  e lement i  d i
central i tà,  intensi tà  abitat iva,  f lusso  tur is t ico,  in iz iat ive  commercial i  e  densità  d i  t raf f ico
pedonale e veicolare.

2. La  c lass if icazione  del le  strade  e  del le  a lt re  aree  pubbl iche  c i t tadine  è  determinata
dal l ’a l legato  "A" del  presente Regolamento.

Articolo  68

Determinazione delle tarif fe annuali

1. La  tar i f fa  di  base  annuale  r i fer imento  è  quel la  ind icata  a l  comma  841  del la  Legge
160/2019.

2. Le  tar i f fe  del  canone  sono  del iberate  dal la  Giunta  Comunale  al  sensi  del l ’ar t .  42,
comma 1,  le t tera  f) ,  de l  D. lgs .  267/2000.
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3. Nel  caso  in  cui  l ’occupaz ione  r icada  su  st rade  od  aree  c lassi f icate  in  d if ferent i
categor ie,  al  f in i  del l ’appl icaz ione  del  canone  s i  fa  r i fer imento  a l la  tar i f fa
corr ispondente  al la  categor ia  più  elevata.  

4. In  caso  d i  mancata  approvazione  del le  tar i f fe  s i  intendono  prorogate  quel le  già  in
v igore.

Articolo   69

Determinazione del le tari ffe giornal iere  

1. La tar i f fa  standard  g iornal iera  di  r i fer imento  è quel la  ind icata  a l  comma 842 del la  Legge
160/2019.

2. Le  tar i f fe  del  canone  sono  del iberate  dal la  Giunta  Comunale  al  sensi  del l ’ar t .  42,
comma 1,  le t tera  f) ,  de l  D. lgs .  267/2000.

3. Nel  caso  in  cui  l ’occupaz ione  r icada  su  st rade  od  aree  c lassi f icate  in  d if ferent i
categor ie,  al  f in i  del l ’appl icaz ione  del  canone  s i  fa  r i fer imento  a l la  tar i f fa
corr ispondente  al la  categor ia  più  elevata.

4. In  caso  d i  mancata  approvazione  del le  tar i f fe  s i  intendono  prorogate  quel le  già  in
v igore.

Articolo  70 

Determinazione del canone

1. I l  canone è  dovuto  in  proporzione al la  super f ic ie  r isul tante  dal l ’a t to  di  concessione  o,  in
mancanza,  al la  superf ic ie  effet t ivamente occupata.

2. Per  Ie  occupazioni  ef fet tuate  in  occas ione  dei  mercat i  r ional i  e  di  quel l i  s traord inar i ,
nel le  aree  previs te  dal  Piano  del  Commerc io  su  area  pubbl ica,  in  assenza  d i  spec if ica
determinazione  del l ’area  da  parte  del l ’Uf f ic io  comunale  competente,  la  superf ic ie  d i
ogni  s ingolo  posteggio  assegnato  è  cons iderata  convenzionalmente  in  mq  30,00
(TRENTA=).

3. Per  Ie  occupazioni  di  suolo  effet tuate  da  operator i  del  commercio  su  aree  pubbl iche,  in
regime  di  assegnazione  d i  posteggio  mediante  spunta  giornal iera,  la  super f ic ie
occupata  s i  ind iv idua  in  modo  convenz ionale  in  mq.  1,00  (UNO)  al  quale  s i  associa  la
tar i f fa  relat iva.

Articolo  71

Occupazione per commercio  it inerante

1. Lo  svolgimento  del le  att iv i tà  d i  commercio  i t inerante  non  è  soggetto  al le  d ispos iz ioni  in
mater ia  di  occupazione  di  aree  e  spazi  pubbl ic i  quando  l 'eserc iz io  del l 'a t t iv i tà  non
comporta  l 'u t i l izzo  di  at t rezzature  diverse  dagl i  s trument i  t ip ic i  del l 'at t iv i tà  stessa  ed  è
eserc itato:

a) nel lo  s tesso luogo per  una durata non super iore a un'ora;

b) nel  p ieno  r ispetto  del le  dispos iz ioni  del  Codice  del la  strada  e  del le  norme  v igent i  in
mater ia di  v iabi l i tà,  s icurezza stradale,  c i rcolaz ione veicolare  e pedonale  
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Art icolo   72

Modal ità  e termini  di pagamento del canone -  Rimborsi

1. Gli  impor t i  dovut i  sono  r iscossi  ut i l izzando  la  piattaforma  di  cui  al l ’ar t icolo  5  del  codice
di  cui  al  decreto  legis lat ivo  7  marzo  2005,  n.  82,  o  le  a ltre  modal i tà  previste  dal
medes imo codice.

2. Per  le  occupazioni  temporanee,  i l  pagamento  del  canone  deve  essere  ef fet tuato,  di
norma,  in  un'unica  soluzione,  contestualmente a l  r i lascio  del la  concessione.

3. Per  le  occupazioni  per iodiche  i l  pagamento  del  canone  v iene  rateizzato  e  deve  essere
effettuato  al le  scadenze  del  31  Maggio,  31  Lugl io ,  30  Settembre  e  15  Dicembre.
Del l ’avvenuto  pagamento,  deve  essere  dato  report  semestra le  al lo  Spor te l lo  Unico  per
l ’Edi l iz ia  e  le  Att iv i tà  Produtt ive,  competente  al  r i lascio  e  al  r innovo  del le  concess ioni  e
autor izzaz ioni  per i l  commercio sul le  aree pubbl iche.

4. Per  le  occupaz ioni  permanent i ,  i l  pagamento  del  canone  relat ivo  al  pr imo  anno  di
concessione deve essere effet tuato,  di  norma,  in  un'unica soluz ione,  contestualmente  al
r i lasc io  del la  concess ione;  per  gl i  anni  success iv i  i l  canone  va  corr isposto  entro  i l  30
apr i le  e,  comunque,  entro  e  non  olt re  i l  mese  successivo  a  quel lo  d i  approvaz ione  del
b i lancio  prevent ivo  del  Comune.  Del l ’avvenuto  pagamento,  deve  essere  dato  repor t
semestrale  al lo  Spor te l lo  Unico  per  l ’Edi l iz ia  e  le  Att iv i tà  Produtt ive,  competente  al
r i lasc io  e  al  r innovo  del le  concessioni  e  autor izzaz ioni  per  i l  commercio  sul le  aree
pubbl iche.

5. Nel  caso  d i  nuova  concessione  ovvero  di  r innovo  del la  stessa  i l  versamento  deve
essere  eseguito  pr ima  del  r i t i ro  del l 'at to  concessor io.  I l  r i t i ro  del la  concess ione  è
subordinato al la  dimostrazione del l 'avvenuto  pagamento.

6. Nei  cas i  d i  af f i t to  del  posteggio  la  var iaz ione  è  subordinata  al l ’avvenuto  pagamento
del l ' intero  importo  del  canone  f ino  a l la  data  del  subingresso  da  parte  del  precedente
occupante.  

7. I l  versamento  del  canone  non  deve  essere  esegui to  qualora  l ’ammontare  complessivo
del lo  stesso non super i  € 5,00 (CINQUE=)

8. I l  versamento  del  canone  va  ef fet tuato  con  arrotondamento  al l ’Euro  per  di fe t to  se  la
f razione decimale  è infer iore  a  c inquanta  centesimi  di  Euro  e per  eccesso se la  f razione
dec imale è uguale o super iore  a c inquanta centesimi  d i Euro.

9. Per  i  pagamenti  non  corr ispost i  o  esegui t i  ol t re  i  termin i  stabi l i t i ,  t rovano  appl icazione
gl i  in teressi  d i  legge  e  le  sanzioni  di  cu i  al l ’ar t .  82  del  presente  Regolamento,
considerandos i  a ta l i  e f fet t i  ogni  s ingola  scadenza una autonoma obbl igaz ione.

10.Per  le  date  la  cui  scadenza  cade  in  g iorno  fes t ivo,  i l  versamento  può  essere  effet tuato
entro i l  pr imo g iorno fer iale  successivo.

11.Per  l ’anno  2021  i l  termine  è  f issato  al  31  maggio  salva  l ’appl icaz ione  del  comma  4.  del
presente art ico lo.

12.L ’Amministrazione  Comunale,  diret tamente,  o  t ramite  i l  sogget to  aff idatar io  del le
relat ive  funzioni  provvederà  ai  r imborsi   entro  i l  termine  e con le  modali tà  prev iste dal la
normat iva  v igente  e dal  Regolamento Generale  del le  Entrate.

13. I l  t i to lare del l 'at to  di  concess ione o autor izzazione può r ichiedere,  con apposi ta is tanza,
i l  r imborso  del le  somme  o  del le  maggior i  somme  versate  e  non  dovute,  entro  i l  termine
perentor io  d i  c inque anni  decorrent i  da l la  data del l ' indebito  pagamento.

Comune di Prato – Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e 
del canone mercatale 

Pagina 49 di 55



14.L ' is tanza  d i  cui  al  comma 13 dovrà  contenere,  ol t re  a l le  general i tà  complete  del  t i tolare
del  provvedimento  ed  agl i  es tremi  del  provvedimento  medes imo,  le  mot ivaz ioni  del la
r ich ies ta.  L ' is tanza  dovrà  essere  corredata  del la /e  r icevuta/e  di  pagamento  relat iva/e  a
quanto r ichiesto a r imborso.

15.Non  spettano  g l i  interessi  legal i  nei  casi  di  r imborso  dovut i  a  revoca  o  sospensione  o
r inuncia  del la  concessione.

16.Nessun  r imborso  sarà  dovuto  nel  caso  in  cui  i  provvedimenti  d i  sospensione,  revoca  o
decadenza  s iano  adottat i  qual i  sanz ioni  a  segui to  di  v io lazioni  previs te  dal la   v igente
normat iva  e dal  presente Regolamento.

17.Qualora  l ’ente  vant i  per  i l  presente  canone  un  credi to  nei  confront i  de l  r ich iedente  i l
r imborso,  anche  se  lo  stesso  f igura  in  qual i tà  d i  obbl igato  in  sol ido,  s i  provvederà  al
r imborso  tramite  la  formula  del la  compensaz ione  con  i l  canone  dovuto.  I l  versamento
indebi to  sarà  d 'uf f ic io  posto  a  copertura  del  debito  e  del l 'eventuale  penal i tà  ed
interessi ,  s i  procederà,  quindi ,  al  r imborso  del la  sola  par te  eventualmente  res idua  a
credi to.  Di  tale  procedura  compensat iva  verrà  data  formale  comunicaz ione
al l ' in teressato e a l l 'eventuale  coobbl igato  o coobbl igat i  in  so l ido.

TITOLO I I I

VICENDE ATIPICHE DEL PROCEDIMENTO - ABUSIVISMO – VIGILANZA - INDENNITÀ’ –
SANZIONI -  RISCOSSIONE

CAPO I

VICENDE ATIPICHE DEL PROCEDIMENTO

SEZIONE I:  NORME GENERALI

                                                                              

Art icolo  73

Norma generale  di r iferimento

1. L ’adozione,  nei  casi  prev ist i  dal  presente  Regolamento,  d i  provvediment i  di
annul lamento,  sospensiva,  decadenza  o  revoca  di  concessioni,  autor izzazioni  e  nul la
osta, è esegui ta  a i  sensi  del la  L.  7 agosto  1990 n.241.

Articolo  74

Competenza sui provvedimenti

1. I  provvediment i  di  annul lamento,  sospensiva,  decadenza  o  revoca  di  concessioni ,
autor izzaz ioni  e  nul la  osta  sono  emanati  dal l ’Amminis traz ione  Comunale,  di ret tamente,
o tramite  i l  soggetto af f idatar io  del le  re lat ive funzioni  .

SEZIONE II:  PROCEDIMENTI – PROCEDURE

                                                                           

Art icolo  75

Annullamento
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1. L ’annul lamento  dei  provvediment i  di  concessione,  autor izzaz ione  o  nul la  osta  è  sempre
ammesso  quando  s i  present ino  v iz i  or ig inar i  di  leg i t t imi tà  del  provvedimento  o  del
procedimento che ne ha portato  al  r i lascio.

Articolo  76

Sospensiva

1. I  provvediment i  d i  concessione,  autor izzaz ione  e  nul la  os ta  che  prevedono  occupazioni
d i  aree  appartenent i  al  demanio  o  a l  pat r imonio  indisponib i le  del  Comune,  comprese
quelle  dest inate  a  mercat i  real izzat i  anche  in  stru tture  at trezzate,  e  degl i  spaz i
soprastant i  o  sottostant i  i l  solo  pubbl ico  possono  essere  sospesi  diret tamente
dal l ’Amministraz ione  Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le
relat ive  funzioni ,  per  mot iv i  d i  in teresse o di  ordine  pubbl ico.

2. In  caso  la  sospens iva  prevista  a l  comma  1  del  presente  art ico lo  s ia  disposta  per  un
per iodo  non  super iore  a  5  g iorni  non  sono  prev ist i  a  favore  del  concessionar io  a lcun
r imborso del  canone pagato  o a ltra forma di  indennizzo o in teressi.

3. In  caso  la  sospens iva  prevista  a l  comma  1  del  presente  art ico lo  s ia  disposta  per  un
per iodo super iore  a  5  giorn i  i l  concessionar io  avrà  dir i t to  al  r imborso  del  canone pagato
eccedente  ta le  l imi te  senza aggiunta  di  a l t ra  forma di  ul ter iore  indennizzo  o  interessi .  I l
r imborso  sarà  calcolato in  base a i  g iorn i  interessat i  dal la  sospensiva  del la  concessione,
autor izzaz ione o nul la  os ta.

4. I l  provvedimento  d i  sospensiva  dovrà  essere  comunicato  al  concessionar io
dal l ’Amministraz ione  Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le
relat ive  funz ioni,   con  congruo  ant ic ipo  r ispetto  al la  data  di  esecuz ione  del  dispos it ivo,
salvo cas i  d i  part ico lare  es igenze di  celer i tà  del  procedimento.

5. I l  provvedimento  d i  sospensiva  indicherà  le  scadenze  e  le  modali tà  di  at tuazione
del l ’ in tervento  necessar io  e  conterrà  la  comunicazione  con cui  s i  avver te  i l  dest inatar io
che,  nel  caso  non  v i  provveda,  i l  Comune   procederà  di rettamente,  o  tramite  i  sogget t i
debitamente legi t t imat i ,  con oner i  der ivant i  dagl i  intervent i  a  car ico del  concessionar io.  

Articolo   77

Decadenza

1. Sono cause d i  decadenza del le  concessioni,  autor izzaz ioni  e nul la  os ta:

a) la  scadenza del  t i to lo

b) la  perd ita  dei  requis i t i  sogget t iv i ,  che  hanno  permesso  i l  r i lascio  del  t i tolo,  da  parte
del  t i tolare

c) l ’ intervenuta  mancanza  dei  presuppost i  ogget t iv i  a  fondamento  del l ’e f f icac ia  del
t i to lo  r i lasciato                                                                         

d) l ’uso  impropr io  del  t i to lo

e) l ’esecuzione del  contenuto del  t i to lo  in  di f formi tà  a quanto stabi l i to  dal lo  stesso

f) la  rei teraz ione d i v iolazioni  a l le  prescr iz ioni  e condiz ioni  prev iste nel  t i to lo

g) i l  mancato  pagamento  del  canone  patr imoniale  di  concessione,  autor izzaz ione  o
espos iz ione  pubbl ic i tar ia  e  del  canone  mercata le  s ia  di  carat tere  permanente  che
temporaneo;

h) le  cause prev iste speci f icatamente  dal  presente  Regolamento
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2. Contestualmente  a l la  dichiaraz ione  d i  decadenza  dovuta  per  i l  ver i f icars i  dei
presuppost i  ind icat i  al le  le t tere  b) ,  c)  d) ,  e) ,  f ) ,  g) ,  h)  del  comma  precedente,
l ’Amminis traz ione Comunale,  diret tamente,  o tramite i l  soggetto  af f idatar io  del le  re lat ive
funz ioni,  comunica  al  t i tolare  decaduto  l ’obbl igo  d i  eseguire  a  sue  spese,  entro  un
termine  non  super iore  a  30  (TRENTA=)  giorni  lavorat iv i ,  la  r imozione  s ia  del le  opere  o
degl i  intervent i  che di  tu t t i  i  support i  e/o accessor i  ogget to  del  t i to lo  decaduto nonché d i
r ipr is t inare  a  regola  d ’ar te  lo  stato  dei  luoghi  preesistente  ovvero,  nel  caso  non  v i
provveda  spontaneamente,  che  lo  s tesso  Ente   procederà  di rettamente,  o  tramite  i
sogget t i  debi tamente  legi t t imat i ,  con  oner i  der ivant i  dagl i  intervent i  a  car ico  del  t i to lare
decaduto.

3. I l  termine  d i  r imoz ione  prev isto  a l  comma  precedente  può  essere  r imodulato  per
mot ivate e comprovate  necessi tà  der ivant i  dal la  compless ità  del l ’ in tervento.

4. La  decadenza  del  t i to lo  dovuta  per  i l  ver i f icars i  dei  presuppost i  ind icat i  al le  let tere  d),
e) ,  f ) ,  g) ,  h)  del  comma  1  del  presente  ar t icolo  non  dà  d ir i t to  al  r imborso  del  canone
pagato o ad al tra forma di  ul ter iore  indennizzo o interessi .

Articolo   78

Revoca

1. Sono cause d i  revoca del le  concess ioni ,  autor izzazioni  e nul la  osta:

a) motiv i  di  interesse pubbl ico

b) grave  pregiudiz io  su  di r i t t i  d i  terz i  arrecato  dal le  opere  o  dagl i  in tervent i  oggetto  del
t i to lo

c) per icolo  per  persone  o  cose  rappresentato  dal le  opere  o  dagl i  intervent i  oggetto  del
t i to lo

d) impedimento  al la  regolare  c i rcolazione  di  veicol i  e  pedoni  causato  dal le  opere  o
dagl i  in tervent i  oggetto del  t i tolo

2. Contestualmente  al la  comunicazione  d i  revoca  dovuta  per  i l  ver i f icars i  dei  presuppost i
ind icat i  al  comma  precedente,  l ’Amministrazione  Comunale,  di ret tamente,  o  tramite  i l
sogget to  af f idatar io  del le  relat ive  funzioni ,  comunica  al  t i to lare  l ’obbl igo  d i  eseguire  a
sue  spese,  entro  un  termine  non  super iore  a  30  giorn i  lavorat iv i ,  la  r imoz ione  s ia  del le
opere  o  degl i  intervent i  che  di  tut t i  i  suppor t i  e /o  accessor i  oggetto  del  t i to lo  decaduto
nonché  di  r ipr is t inare  a  regola  d’ar te  lo  stato  dei  luoghi  preesistente  ovvero,  nel  caso
non v i  provveda  spontaneamente,  che lo  s tesso Ente   procederà  d iret tamente,  o  tramite
i  sogget t i  debitamente  legit t imat i ,  con  oner i  der ivant i  dagl i  intervent i  a  car ico  del l ’ex
t i tolare.

3. I l  termine  d i  r imoz ione  prev isto  a l  comma  precedente  può  essere  r imodulato  per
mot ivate e comprovate  necessi tà  der ivant i  dal la  compless ità  del l ’ in tervento.

4. Nel  caso  la  revoca  interessi  opere  o  intervent i  la  cui  permanenza  rappresent i  per icolo
imminente  per  persone  o  cose,  ovvero  s iano  di  inadempimento  al la  regolare
c ircolaz ione  d i  veicol i  o  pedoni ,  l ’Amministraz ione  Comunale,  d iret tamente,  o  tramite  i l
sogget to  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni   può disporre  la  loro r imoz ione immediata con
oner i  der ivant i  dagl i  intervent i  a  car ico del l ’ex  t i to lare.

5. La revoca del  t i tolo abi l i ta t ivo  per  le  cause prev iste al  comma 1 del  presente  ar t ico lo  dà
al  dest inatar io  del  provvedimento  i l  di r i t to  al  r imborso  del  solo  canone  re lat ivo  a l
per iodo non usufru ito .  

CAPO I I
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ABUSIVISMO – VIGILANZA

Articolo  79

Abusivismo

1. Sono  considerate  abus ive  le  occupazioni  del le  aree  appartenent i  al  demanio  o  al
patr imonio  indisponib i le  del  Comune,  comprese  quel le  dest inate  a  mercat i  real izzat i
anche  in  strutture  att rezzate,  e  degl i  spazi  sopras tant i  o  sottostant i  i l  so lo  pubbl ico
pr ive  del la  concessione,  autor izzazione  o  nul la  osta,  prescr i t te  dal  presente
Regolamento,  ovvero  cont inuate  successivamente  al la  scadenza,  a l la  r inuncia,
a l l ’annul lamento,  al la  sospens iva,  al la  decadenza  e  al la  revoca  dei  r ispett iv i  t i to l i
abi l i tat iv i .

2. Sono  considerate  abusive  le  dif fus ioni  d i  messaggi  mediante  impiant i  ins ta l la t i  su  aree
appartenent i  a l  demanio  o  al  patr imonio  indisponib i le  degl i  ent i ,  su  beni  pr ivat i  laddove
s iano  v is ibi l i  da  luogo  pubbl ico  o  aper to  al  pubbl ico  del  terr i tor io  comunale,  ovvero
al l ’esterno di  veicol i  ad ibi t i  ad uso pubbl ico  o a uso pr ivato real izzate  in  mancanza del la
autor izzaz ione  o  del la  dichiarazione,  previs ta  per  le  mani festaz ioni  pubbl ic i tar ie  per  le
qual i  non  è  obbl igator ia  l ’autor izzaz ione,  prescr i t te  dal  presente  Regolamento,  ovvero
cont inuate  success ivamente  a l la  scadenza,  al la  r inuncia,  al l ’annul lamento,  a l la
sospensiva,  al la  decadenza e a l la  revoca dei  r ispet t iv i  t i to l i  abi l i ta t iv i .

3. Sono  considerate  abus ive  le  occupazioni  di  suolo  pubbl ico  e  le  di f fus ioni  di  messaggi
pubbl ic i tar i ,  ret te  in  or igine  dai  r ispet t iv i  t i tol i  abi l i tat iv i ,  per  le  qual i  non  s ia  stato
effettuato  i l  pagamento  dei  canoni  re lat iv i ,  so lo  successivamente  al l ’es i to  negat ivo  del
procedimento  d i  r iscossione  come  def in i to  al l ’ar t .  84  ed  al la  redaz ione  del  processo
verbale  di  constatazione  del l ’ inadempimento  redatto  dai  soggett i  previs t i  al l ’ar t .  80  del
presente Regolamento.

Articolo   80

Vigilanza

1. La  v igi lanza  sui  comportament i  abusiv i  prev ist i  dal  presente  art ico lo,  la  redazione  del
processo  verbale  d i  constatazione  e  l ’accertamento  del le  relat ive  v io lazioni  sono
eserc itat i  dagl i  organi  del la  Pol iz ia  Munic ipale  e  dagl i  al t r i  soggett i  qual i f icat i  a i  sensi
del l ’ar t .  1 ,  comma 179,  del la  L.  27.12.2006 n.  296.

2. Copia  dei  verbal i  redatt i  dal l ’organo  d’accertamento,  iv i  compresi  quel l i  e levat i  al  sensi
del  Codice  del la  Strada  l imitatamente  al  personale  a  c iò  abi l i tato,  sono  trasmess i
a l l ’uf f ic io  Entrate,  al lo  Spor te l lo  Unico  e  a l  soggetto  aff idatar io  da  parte
del l ’Amministraz ione  Comunale  del le  funz ioni  inerent i  l ’appl icaz ione  del  presente
Regolamento  per  g l i  a t t i  di  propr ia  competenza.

CAPO II I

INDENNITÀ’ – SANZIONI

Articolo   81

Indennità

1. Per  le  occupazioni  e  la  dif fus ione  d i  messaggi  pubbl ic i tar i  real izzate  abusivamente  è
prev ista una indennità  par i  al  canone maggiorato del  50%.
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Articolo   82

Sanzioni

1. Per  le  occupazioni  e  la  d if fus ione  di  messaggi  pubbl ic i tar i  real izzate  abus ivamente  s i
appl ica  la  sanz ione pecuniar ia  di  importo  par i  al l ’ importo  del la  indennità  previs ta al l ’ar t .
81 del  presente  Capo.

2. Resta  ferma  l ’appl icaz ione  del le  sanzioni  stabi l i te  dagl i  ar t ico l i  20,  commi  4  e  5,  e  23
del  Codice del la  Strada d i  cui  al  D.Lgs.  30 apr i le  1992 n. 285.

3. Per  i l  mancato  o  incompleto  pagamento  del  canone  s i  appl ica  la  sanz ione  pecuniar ia  di
impor to  par i  al l ’ammontare del  canone.

4. Per  le  occupazioni  ed  i  mezz i  pubbl ic i tar i  abusiv i ,  ovvero  real izzat i  in  d if formità  dai
r ispett iv i  t i to lo  abi l i ta t iv i ,  l ’Amminis traz ione  Comunale,  di ret tamente,  o  tramite  i l
sogget to  aff idatar io  del le  re lat ive  funzioni  previa  redaz ione  del  processo  verbale  di
constatazione  redat to  dai  soggett i  prev is t i  a l l ’ar t .  80  del  presente  Regolamento,  ordina
al  t rasgressore  di  eseguire  a  propr ie  spese  la  r imozione  del l ’ intervento  abus ivo  ed  i l
r ipr is t ino  del la  s i tuazione terr i tor iale  precedente.

5. In  caso  i l  t rasgressore  non  adempia  nei  modi  e  nei  termin i  a l l ’ordine  r icevuto  ai  sens i
del  precedente  comma  4,  l ’Amminist razione  Comunale,  diret tamente,  o  tramite  i l
sogget to  aff idatar io  del le  relat ive  funzioni  procede,  con oner i  der ivant i  dagl i  in tervent i  a
car ico  del  t rasgressore,  al la  r imozione  del le  opere  abusive  e  al la  coper tura  del la
pubbl ic i tà  con tal i  mezzi  ef fet tuata.

6. Le sanzioni  pecuniar ie  sono appl icate  ai  sens i  del la  L. 24 novembre 1981 n. 689.

7. I l  Comune procede a l la  r imozione del le  occupaz ion i  pr ive  del la  prescr i t ta  concess ione  o
effettuate  in  di f formità  dal le  stesse o  per  i  qual i  non  s ia  stato  eseguito  i l  pagamento  del
relat ivo  canone,  prev ia  redazione  di  processo  verbale  di  constatazione  redat to  da
competente  pubbl ico  uff ic ia le,  con  oner i  der ivant i  dal la  r imozione  a  car ico  dei  soggett i
che hanno ef fet tuato  le  occupaz ioni .   

8. Fermi  restando  i  poter i  d i  cui  al l ’ar t .13  c.  2  del la  Legge  689/1981,  ove  l ’occupazione
possa  cost i tu ire  obiett ivo  per icolo  o  grave  intra lc io  per  la  c ircolazione  e  i l  t rasgressore
non  vogl ia  o  non  possa  provvedere  sol lec i tamente  al la  r imoz ione  i  mater ia l i ,  gl i
impiant i ,  le  att rezzature  e  le  al tre  cose  ut i l izzate  o  dest inate  a  commettere  g l i  i l lec it i
sono  sottoposte  a  sequestro  amminist rat ivo  cautelare  dal l 'organo  accer tatore,  r imosse
d’uf f ic io  e  deposi tate  in  local i  od  aree  idonee  e  se  possibi le  nel la  disponibi l i tà  del
t rasgressore nominatone custode.

9. Tutte  le  spese  sostenute  per  la  r imoz ione,  magazzinaggio  e  custodia  sono  a  car ico  del
t rasgressore.  Salvo  quanto  previs to  dal l 'ar t icolo  19  del la  Legge  689/1981  in  mater ia  di
opposiz ione al  sequestro,  detto  mater iale  è tenuto  a d ispos iz ione del l ' interessato per  60
giorn i  e  rest i tu i to  su  r ichiesta  con  provvedimento  di  dissequestro  ove  r isu lt i  pagata  la
sanzione appl icata.  Scaduto tale  termine,  è d isposta la  conf isca amministrat iva.

CAPO IV

RISCOSSIONE

Articolo   83

Diff ida
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1. I l  Comune,  direttamente  o  tramite  i l  soggetto  incar icato  del la  gest ione  del l ’entrata
ogget to  del  presente  Regolamento,  in  caso  di  mancato  o  parz iale  pagamento  del
canone  re lat ivo  a l  per iodo  d i  competenza  ver i f icato,  comunica  formalmente  al
t rasgressore  dif f ida  ad  adempiere  entro  i l  termine  d i  30  g iorn i  dal  suo  r icevimento.
L ’ importo  del  canone  r ichiesto  con  la  dif f ida  è  gravato  da  interess i  legal i  ca lcolat i  con
decorrenza dal la  data  di  scadenza del  canone considerato.

Articolo   84

Riscossione

1. In  caso  d i  mancato  pagamento  del l ’ impor to  d if f idato  l ’Amministraz ione  Comunale,
d irettamente  o  tramite  i l  sogget to  af f idatar io  del le  re lat ive  funz ioni,  procede  a
contestare  le  v io lazioni  a l  presente  Regolamento  ir rogando  le  sanz ioni  prev iste  dal la
legge  ai  sens i  del la  L.  24  novembre  1981  n.  689  nel la  misura  prevista  dal  presente
Regolamento.

2. La  r iscossione  coatt iva  del le  posiz ioni  debitor ie  è  ef fet tuata  ai  sensi  dei  commi  792  e
seguent i  del l ’Art .  1 del la  L.  27.12.2019 n.  160.
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